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La Jugoslavia ha offerto di trattare 
il ritorno di Trieste all'Italia senza pre
giudiziale di scambi territoriali. Sforza 
ha rifiutato. È Trieste o la guerra che 
il Governo De Gasperi desidera ? 
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TRUFFA ALI/Ì.BKM ' ! / i 
La conversaz ione più interes

s a n t e stilla quest ione di Trieste I. 
ebbi , nel 1944, con Sii Iva (ore Con 
tnrini , in quel l ' incontro co l vec
c h i o d i p l o m a t i c o i ta l iano del qua le 
gin altra volta ho in formato l'opi
n i o n e pubbl i ca . E po iché di quella 
c o n v e r s a / i o n e conservo non solo 
il r icordo, ma un a p p u n t o preci 
so , mi p iace riferirla ora, po iché 
il c o n t e n u t o di essa mi sembra 
oppi quasi incredibi le per la mi
racolosa precis ione profet ica . 

A v e v a m o par lato a lungo . dun
q u e , del la s i t u a / i o n e del l 'Ital ia in 
quel m o m e n t o , della pol i t ica este
ra fatta a ririndisi e a Sa l erno e 
c h e entrambi c o n s i d e r a v a m o giu
s ta . e di quel la success iva , inau
gurata da Monomi, e verso la q u a . 
le e r a v a m o pure diffidenti en tram
bi. Eravamo alla fine del co l loquio . 
e. per passare ad altr<{ tema e 
qu ind i terminare, osservai d i r 
forse la pol i t ica di Monomi era 
i sp irata dal des iderio di ricevere 
dapl i ang losasson i Trieste . Mi la
s c i ò dire e tacque un istante, .soc
c h i u d e n d o gli occhi . Poi lanc iò 
r a p i d o : e No , gli ang losassoni non 
d a r a n n o Tries te né al l 'Ital ia , ne 
a l la J u g o s l a v i a . La lasceranno 
pendere in m e z z o ai d u e paesi . 
S e ne serv iranno , se potranno, per 
rafforzare un regime loro a l l ea to 
al di là de l l ' I sonzo: a l tr imenti la 
berranno sospesa fino a una nuova 
guerra , e la offriranno a noi per 
/arc i fare ancora una volta una 
guerra per c o n t o d'altri >. 

La pr ima ipoles i cadde subi to . 
p e r il rapido c o n s o l i d a m e n t o del 
n u o v o reg ime repubbl icano e po
po lare j u g o s l a v o ; la seconda si 
sta e s a t t a m e n t e rea l i zzando in 
quest i giorni , e la previs ione del 
C o n t a r m i — del la (piale non na
s c o n d o di essermi v a l i d a m e n t e 
s e r v i t o nei co l loqui sul la que
s t i on e triestina ila me condott i a 
B e l g r a d o nel 1946 —, rivela pre
c i s i one e acutezza di g iud iz io ve
r a m e n t e p o c o consue te ; rivela 
p e r ò soprat tu t to che in quel gran
d e s c o m p a r s o il real ismo del di
p l o m a t i c o inte l l igente a n d a v a uni
to a una immediata intu iz ione 
d e l l e necessità del la vita naz iona
l e i ta l iana , pr ima fra tutte que l la 
di non e fare una guerra per c o n 
to d'altri », c ioè di mantenere in 
E u r o p a e nel m o n d o una pos iz io
ne di ind ipendenza e a u t o n o m i a . 
a s a l v a g u a r d i a di quel la sovra
n i tà de l la n a z i o n e i tal iana c h e 
c'è v o l u t o tanto tempo a c o n q u i 
s tare e che tante volte già a b -
b i a m corso il rischio di perdere. 

I d isgraz iat i uomini polìt ici c h e 
oppi d i c o n o di dir igere la nostra 
po l i t i ca estera — in realtà essi 
non d ir igono nulla, ma v a n n o e 
l a s c i a n o and. ire il nostro Paese 
a l la der iva nel vort ice pauroso 
c h e trasc ina verso una nuova 
guerra e una nuova ca tas tro fe i 
p o p o l i d'L'uropa —, non solo non 
p o s s e g g o n o ne il senso della real
tà né il s e n e o del le necessità na
z ional i . ma nei confront i dei g r u p 
p i imper ia l i s t i c i c h e vorrebbero 
i m p o r c i u n a n u o v a guerra per 
c o n t o loro, c o m p i o n o e sc lus iva 
m e n t e la d e g r a d a n t e funz ione del 
c o m p a r e c h e t iene a bada il po 
v e r e t t o cui si s ta c e r c a n d o di por
tare via il portafogl i con una 
truffa a l l 'amer icana . 

N o n mi pare infatt i possa es 
fere d iver«amenlc definita la pro 
pos ta relat iva a Trieste fatta dai 
minis tr i degl i esteri de l le tre p ò 
ten7e « occ identa l i ». Il p o p o l o 
i t a l i ano , inte l l igente e sagace c o 
m e s e m p r e , ha i m m e d i a t a m e n t e 
co l to , senza b i s o g n o che nes suno 
g l i e lo surjren'sse, il lato p iù g r o s 
s o l a n o e direi quas i farsesco de l la 
c o s a . S e c i son così amic i — d ice 
il p o p o l o —, perchè non inco 
m i n c i a n o co l renderci que l lo c h e 
ci h a n preso l o r o : territori, co lo 
n ie . quat tr in i? Il' ge su i tucc io Ri
dat i l i . fattapli questa d o m a n d a a 
T o r i n o , ha perso le staffe e «'è 
a r r a b b i a t o . La c o n s u e t u d i n e dei 
co l loqu i col c o n t e Sforza e dei di
scors i e brindis i e g iuochi di m o 
n o c o l o del nos tro min i s tro degl i 
esteri l 'aveva forse indot to nella 
c o n v i n z i o n e c h e lutti g l ' i tal iani 
s i a n o deg l i imbeci l l i . Ma ci c o r r e ! 
Gl ' i ta l ian i c a p i s c o n o m o l t o b e n e 
c h i è c h e li prende in g iro e li 
T U O ! far fcs*i. e chi ragiona e 
d i s c u t e c o n loro con serietà e 
o n e s t à . 

Ma q u e s t o a spe t to , ripeto, quas i 
far»c*co del la cosa , non d e v e na 
s c o n d e r e a l nos tro s g u a r d o l 'aspet
t o c h e invece è grav i s s imo , e q u a 
si tragico . 

C h e cosa h a n n o proposto . In
fat t i , i ministr i « o c c i d e n t a l i » ? 
H a n n o proposto , in sos tanza , di 
r i so lvere la ques t ione di Trieste 
s enza tener c o n t o del la Jugos la 
r i a , del cui parere, nella loro no
ta . n e m m e n o si fa c e n n o . Ma il 
t r a t t a t o è firmato a n c h e da l la 
J u g o s l a v i a , e non si vorrà negare 
c h e q u e s t o pae«e è. ins ieme c o n 
l 'I tal ia , il p iù interessato a l la 
q u e s t i o n e triestina. C h e cosa vuol 
d i re r i s edere un trattato co l le t 
t i v o per a t t o d'una sola parte . 
s e n z a n e m m e n o consul tare l'altra 
p a r t e interessata? Credo non o c 
corra possedere grande «eienza 
Storica e d ip lomat ica per «apere 
che cosa vuol dire. Nel migliore 

dei casi vuol dire una iot tura di 
relazioni . Ma uuntido si l eggono 
i discorsi hclli'-osj di Tritimi ri e, 
co inè c o m m e n t o alla nota triesti
na dei tre « occ identa l i », uomini 
di s tato americani a n n u n c i a n o a 
siimi di (romba c h e le navi ame
ricane nel Mediterraneo già sono 
car iche di b o m b e atomiche , è più 
che leg i t t imo pensare c h e i guer
rafondai d'oltre O c e a n o pens .mo 
p iobabi l tnente a qiuik ^ | £ £ l i 
molto più grave che a una rot
tura di rela/iiMii; pensano di sca
tenare un nuovi) flagello tremen
d o e li.inno sce l to Trieste unica
mente come un pretesto, per po
ter trascinare l'Italia nel l 'abisso 
sin dal pr imo momento , s e d e n 
dosi del nostro [iovero Paese co 
me p u n t o d 'appogg io per i loro 
delitt i . 

Lei ceco profilarsi, a troce tua 
precisa, la prospett iva del \ e c -
ch io Con lar iu i : la guerra impo
sta al l 'Ital ia « per c o n t o di a l 
tri », c o m e nel 191"5-I8. q u a n d o 
noi ci sacr i f icammo e i grossi im
perialisti inglesi e francesi si di
visero il mondo per conto loro; 
come, nel 1940-43. q u a n d o per po
c o non a b b i a m o perduto tutto 
per servire un imper ia l i smo stra
niero. C a p i s c o n o i nostri g o t c r -
uniili che è di questa prospett iva 
terribile che oggi si tratta? A noi 
importa «he lo capisca il popolo . 
perchè un g o v e r n o diretto da uo
mini i (piali s cherzano con la 
prospett iva della guerra, è un 
governo di nemici della tia/Ìoin-
e d e v e essere s p a z z a t o v ia . Il 
18 api ile lo faremo senza esi
tazioni. 

Q u a n t o agl i americani , agl i ln-
glesi ai francesi , se o s i vog l iono 
d n \ vero a iutare l'Italia a riavere 
Trieste entro le s u e frontiere e 
o t to la sua sovrani tà , essi non 

hanno da fare al tro che una cosa : 
togliere il loro d iv i e to a l le con
versa / ion i e trattat ive dirette tra 
la Repubbl ica i tal iana e la Re
pubbl ica jugos lava c irca la que.-
st ione di Trieste e tutte le a l tre 
che sono pendent i tra i due paesi . 
Il pretesto del preteso richiesto 
s c a m b i o con Cìori/ia è una cosa 
che fa ridere c h i u n q u e si intenda 
di trattat ive d ip lomat iche . Nes
suno lo sa megl io di rne, che c o n 
dussi quel le c o n v e r s a / i o n i con 
T i to nel novembre 194f» e al ri
torno dichiarai s u b i t o c h e non vi 
era nessun e prendere o lasc iare », 
nessuno « s c a m b i o » tassat iva
mente richiesto, ma vi era uni
c a m e n t e una prima impostaz ione . 
da parte jugos lava , del problema. 
tanto per aprire la trattativi!. 
Ma l ' impostazione era. da parte 
jugos lava . — di ques to posso far 
fede a c h i u n q u e . — così largii. 
così comprens iva , cos i a m i c h e v o 
le verso di noi. c h e lasc iava fa
c i lmente prevedere , purché da 
parte i tal iana lo si fosse voluto . 
un a c c o r d o a noi più c h e favo
revole. • 

Vero è c h e D e (".aspiri a l lora. 
invece di c h i a m a r m i e sentire a l 
meno c o m e s t a v a n o le cose , mi 
fece scatenar contro quella c a m 
pagna di ingiurie e di ca lunn ie 
che tutti ricordano.- Così a v e v a 
no v o l u t o i suoi padroni . Ma og -
:ri la g e n t e incomincit i a capire . 
D o p o il 18 apri le , l iberatici dal 
governo dei servi del l ' imperial i 
smo straniero, la quest ione di 
Trieste la r iso lveremo in quaran-
tott'ore. con piena sodd i s faz ione 
del nostro paese . K a v r e m o lavo
rato. ad un tempo, per il bene 
della Naz ione i ta l iana e per la 
pare, c ioè per il b e n e di tutti i 
popol i d'Europa. 

PALMIRO TOGLIATTI 

RISPOSTA DI AMICIZIA E DI PACE E SCACCO ALLE MANOVRE DEI GUERRAFONDAI 

Belgrado pronta a trattare con l'Italia su Trieste 
Pieno appoggio polacco alle nostre richieste sulle colonie 
Dica ora Bidault : è disposto a trattare la restituzione di Briga e Tenda? - Dica Bevin: 
è pronto a riconoscere il mandato italiano sulle colonie? - Dica Marshall: vuole ren
derci le centinaia di miliardi che sono state pagate dall'Italia in conto riparazioni? 

L'invio della nota anglo-franco-
americana all'URSS, annunciato da 
Bidault a Torino, tendente a sol
levare la questione di Trieste in 
maniera che avrebbe dovuto crea
re ostacoli, proprio alla vigilia del
le elezioni, ai rapporti italo-jugo
slavi non ha avuto successo ed ha 
anzi determinato proprio l'effetto 
contrario a quello che si propo
nevano le potenze cosidette occi
dentali. 

La .Iugoslavia difatti, dopo ave
re denunciato la manovra e gli sco
pi elettoralistici della nota anglo-
franco-amerìcana, si è dichiarata 
propizia, contro ogni aspettativa 
degli avversari, a discutere diret
tamente con il governo italiano la 
questione dì Trieste. L'annuncio e 
stato dato a Belgrado lunedì scorso 
dal Ministro degli Esteri jugosla
vo Si mi e. 

Di fronte a tale notizia, gli anglo-

franco-americani non hanno saputo 
trovare di meglio che tentare, se
condo i loro ben noti sistemi pro
pagandistici, di falsare il senso del
le dichiarazioni eli Simie e di at
tribuire a questi la proposta di un 
cambio tra Gorizfa e Trieste. 

Le dichiarazioni di Sitnic 
Nel corso della conferenza sulla 

questione di Trieste, il Ministro 
degli Esteri jugoslavo Simic, dopo 
avere denunciato l'intensa campa
gna americana di propaganda « di
retta a fare credere che la Jugo
slavia non avrebbe pacifiche inten
zioni verso l'Italia.., aveva affer
mato: .< I circoli reazionari inter
nazionali con a capo gli americani 
fanno questo perchè sanno che 
ogni passo verso l'avvicinamento 
fra il popolo jugoslavo e quello 
italiano mette in pericolo la posi
zione dei reazionari che tentano di 

VOGLIONO TRIFSTE 0 LA GUERRA ? 

Palazzo Chigi si rifiuta 
di trattare con Belgrado 

Sforza smentito dalla stampa americana 

A - proposito delle nottate sulla 
eventualità di trattative dirette tra 
Italia e Jugoslavia per la soluzio
ne del problema dì Trieste, il por
tavoce di Palazzo Chiri ha dichia
rato ieri che l'Italia « si attiene al
la lettera della nota concordata 
anglo-franco-americana, alla quale 
essa si è immediatamente associa
ta e non può trattare au una base 
diversa ». 

In alcune dichiarazioni trasmesse 
M'ANSA il conte Sforza ha tenta
to di smentire un fatto che le stes
se agenzie americane hanno invece 
ripetutamente affermato in questi 
giorni, che la nota anglo-franco-
americana su Trieste sia stata una 
mossa elettorale. •• Non me la sen
to di rispondere a e1-' ha insinua
to, ha detto Sforza, . . . . . argomen
ti così importanti come l'unione 
economica tra l'Italia p la Francia 
e la riapertura del problema di 
Trieste e del suo territorio siano 
state mosse elettorali ». 

Lo stesso <• N e w York Herald 
Tribune » scrivendo del viaggio a 
Torino del ministro Bidault affer
mava candidamente che a questi 
era affidato il compito di «• dare 
un impulso » ai governo De Gaspe
ri nelle poche sett imane che man
cavano al le elezioni. 

I TROTTI DEL LIVORE DI DE GASfERI 

Dirigente d. e. spara 
su una compagna e suo figlio 
COSENZA. 25. — A Roggiano 

Gravina, in provincia di Cosenza, 
un dirigente democristiano ha spa
rato contro la comoagna Maria 
Ferrante, madre di otto figli, feren
dola alla testa e contro il figlio di 
19 anni, accorso in aiuto. 

- Il feritore è l'assessore al c o m u 
ne e membro del Comitato diretti
vo della D. C . Emilio Follone, ex 
milite della MVSN, denunziato già 
altre volte per contrabbando di a l 
cool, olio e zucchero. 

Dopo il delitto, provocato dal 
rifiuto opposto dalla compagna 
Ferrante all'ordine impartitole 
dalla dirigente femminile della de
mocrazia cristiana di votare r e r 
la D. C , il Follone si è dato alla 
latitanza, aiutato d ; ' s indaco de
mocristiano che lo ha accompa
gnato in au'o a Cosenza. 

realizzare i loro piani e far pesare 
la loro influenza sull'esito delle 
elezioni. 

Noi invece siamo convinti che il 
popolo italiano è abbastanza ma
turo per accorgersi degli scopi di 
tale campagna, come anche siamo 
convinti che gli eiT'Hti di tutte que
ste calunnie ricadranno su coloro 
che le diffondono. 

Alla campagna di calunnie noi 
opponiamo gli sforzi tesi a stabi
lire buone relazioni di amicizia in 
primo luogo con i paesi vicini. 

Perciò noi dimostriamo verso il 
popolo italiano tutta la buona vo
lontà e tendiamo a stabilire le mi
gliori relazioni con un'Italia nuo
va liberata dal fascismo e ciò nel
l'interesse di ambedue i Paesi e 
della pace». 

Quanto alla questione di Trieste, 
Simic aveva dichiarato: 

« Nonostante le campagne avver
sarie il governo jugoslavo resta 
profondamente convinto che si può 
raggiungere un miglioramento nel
le relazioni tra i due paesi se i due 
governi inizieranno questa opera 
di riavvicinamento con sufficiente 
coraggio e decisione tenendo in 
considerazione soltanto gli interes
si d' i propri popoli e della p-ice. 
Per quello che riguarda la questio
ne di Trieste il governo jugoslavo 
è ancora oggi disposto a cercare 
una soluzione concorde nello spi
rito dei colloqui che hanno avuto 
luogo fra Tito e Togliatti. La Jugo
slavia è pronta ad accettare una 
soluzione amichevole su tutte le 
altre questioni in pendenza tra i 
due paesi poiché non aveva e non 
ha nemmeno oggi intenzioni ostili 
contro l'Italia né contro il territo
rio di Trieste. 

Se il governo della Repubblica 
italiana ha le stesse intenzioni ami
chevoli si potranno creare le con
dizioni perfette di sicurezza e di 
amicizia fra i due Paesi ». 

In merito alla conferenza stampa 
di Simic un portavoce jugoslavo a 
Belgrado ha smentito la notizia dif
fusa da agenzie straniere secondo 
cui il governo di Belgrado sareb
be disposto a cedere Trieste al

l'Italia in cambio di Gorizia. Il por" 
tavoce ha precisato in proposito 
che il Ministro Simic ha espresso 
.semplicemente il favorevole atteg
giamento del suo governo circa 
l'inizio di negoziati diretti con l'Ita
lia nello spirito d"i colloqui che già 
si svolsero a Belgrado nel novem
bre 1946 tra il Maresciallo Tito' e 
il segretario generale del P.C.I. Pal

miro Togliatti. « Il Ministro degli 
esteri jugoslavo, ha dichiarato il 
portavoce, ha inteso riferirsi allo 
spirito di quelle conversazioni, ma 
non ha inteso dire che i termini 
dovrebbero necessariamente essere 
gli stessi ». 

Quanto alla nota anslo-franco-
americana diretta all'Unione Sovie 
tica per la questione di Trieste, no-

FRONTE DEMOCRATICO POPOLARE 
D o m a n i a Roma a l le ore 18: 

G R A N D E COMIZIO A P I A Z Z A D E L T O r O L O 

Presiederà O R E S T E L I Z Z A D R I 

P a r l e r à 

PALMIRO 
per Tr ies te i tal iana e la di fesa de l la p a c e contro le provo
caz ioni de i guerrafonda i . 

TOGLIATTI 

ta che è stata recentemente annun
ciata dal Ministro desìi Esteri fran
cese Bidault a Torino, il Governo 
jugoslavo ha protestato per la 
forma con cui il governo degli Sta
ti Uniti, della Gran Bretagna e de l 
la Francia hanno sollevato la que
stione della revisione di quelle 
clausole del trattato di pace con 
l'Italia che riguardano la città di ' 
Trieste. La protesta Jugoslavia ri
leva che la nota anglo-franro-ame-
ricana non fa alcuna menzione de l 
la necessità - di accordarsi sulla 
questione di Trieste con l'altro sta
to interessato, con la Jugoslavia. 

Afferma testualmente la nota Ju
goslava: 

« Questo modo • di procedere la- ' 
«eia pensarp che lo scopo di que
sta proposta non è quello di tro
vare una soluzione migliore della 
questione di Trieste o la norma
lizzazione dei rapporti tra i popo
li dell'Europa meridionale, ma è 
uno scopo propagandistico e non 
contribuisce al rafforzamento del
la pace mondiale. A tale riguardo 

(Continua In 4.a pag., 5.a colonna) 

Dichiarazioni del governo polacco 
alif ambasciatore italiano Donini 

Una denuncia sovietica : le autorità inglesi impediscono alla Com
missione dell ' ONU contatti diretti con la popolazione di Tripoli 

VARSAVIA, 25. — Il Ministro de
gli Esteri polacco Zygmunt Modze-
levvski ha ricevuto l'Ambasciatore 
della Repubblica Italiana Ambrosio 
Donini che gli ha posto alcune do
mande circa l'atteggiamento polacco 
nella questione delle ex-colonie ita
liane. 

II Ministro ha risposto: «Riservan
dosi il diritto di assumere un atteg
giamento più particolareggiato dopo 
che saranno stati ricevuti i rapporti 
della commissione d'inchiesta, e do-

IL DISCORSO DEL COMPAGNO TOGLIATTI A RAGUSA 

I s erv i degrli a n g l o - a m e r i c a n i 
non daranno mai Trieste all'Italia 

Parlando a 100 mila bolognesi Longo chiede conto a 
De Gaspeii dell'impiego del fondo per i disoccupati 

RAGUSA. 22 (Ritardata). — Nel 
discorso tenuto a Ragusa domenica 
davanti a una folla di molte mi
gliaia di cittadini, il compagno Pal
miro Togliatti s i è occupato a lun
go della questione di Trieste cosi 
come essa si presenta dopo il passo 
anglo-franco-americano 

1 giornali dell'Isola — ha det
to Togliatti — hanno annunciato 
ai cittadini, con grandi titoli, che 
Trieste ritorna all'Italia. Ma i 
ciUadini. una volta letta la notizia. 
saranno rimasti con un palmo di 
naso. Non è vero niente che Trie-

320 CROCI: TRAGICO MONITO A TUTTI I GUERRAFONDAI 

Una grande manifestazione di pace 
intorno ai caduti delle Fosse Ardeatine 

li commosso comizio di Terracini e Lussu a Porta S. Paolo - Co
rone e fiori deposti sulle bare dal popolo in Pellegrinaggio 

Ier i 
Roma 
battuto 
lanl 

l'altro uomini e donne di 
tutti t-oloio che hanno com-
e «.offerto nel rr.e~l non lon-

delloccupazlonc straniera han
no celebralo il IV Anniversario del 
massacro di trcccntoUcntac'nque ar -
llfascisll al.e Fosse Ardeatine 

In piazza C'o.onna nella mattina. 
un semplice sacrailo era sialo Innal
zato- dinnanzi a .135 croci, su ognuna j inizio: dopo un breve discorso del 
delle quali era 11 rome di un Ca- idirigente dclI'AXPI provinciale ha la 
c'.uto. sono stilati uomini e donne ri-(parola l'on. Lussu 

pregano dietro la hard ter a nazionale 
e ic croci bianche con I nomi del 
Caduti. SI vedono tre croci con tre 
rtor.Tl uguali' Llmentarl Giovanni Ll-
mcntarl Davide. Llmcntari Settimio. 
una intera famiglia di trucidali. I 
camion ricolmi di lavoratori, si ai-
.ineano al marglri della Piazza. 

Sono !c 16 30 quando si apre il co-

coprendole di fiori 
A:!e Fosse Ardeatine sul luogG del 

massacro ' anch"es.«o ricolmo di tìOrl 
in atleta del pellegrinaggio popola
re. si sono recati nella mattinata 11 
compagno Terracini il ministro Tu. 
ptni e l'on. Lussu. Poi. r*l pomcrtg-
c»o un grande comizio commemora
tivo ha avuto luogo a Porta S- Paolo 
dove gloriosamente caddero I primi 
cittadini per la difesa di Roma. 

Alle 16. la piazza asolata era gre
mita di popo'anl. donne sopratutto 
madri con I loro bambini vecchi e 
lavoratori. Sul palco erano issate, con 
la bandiera nazionale, le bandiere di 
tutte le associazioni combattentlstl-
che. partigiane, femminili aderenti a l . 
la manifestazione. Ben presto si al
lineano le corone di alloro portate 
dal lunchl cortei sitimi dal diversi 
quartieri Da Tia«teverc giunse un», 
proceulona di bambini « bambina cha 

Con voce commossa l'oratore ha Il
lustralo i: grande significalo nazio
nale delia resistenza I Caduti egli 
ha detto. rappresentano la coscienza 
popo'are divenuta coscienza nazlona-
c" ed è con q.i^sta stessa coscienza 

che oggi II popolo, dopo essersi a-
perta cor. la lotta la prospettiva di 
un nuovo avvenire lavora e combatte 
ocr la sua rinascita. Dopo aver Indi
cato al disprezzo dei Paese coloro 
che — già *erv1 prezzolati del fasci
smo — denigrano oggi la resistenza 
le fra questi con Ignobili manifesti 
s | sono voluti allineare I democrl. 
stianti come un tempo la destra par
lamentare Italiana denigrò Garibaldi 
s Mazzini Lu^u ha concluso con un 
grande appello alla lotta per la pace 

La parola e quindi al compagno 
Terracini Precidente dell'Assemblea 
Costituente 

Vorrei che non fo«*l lo a parlarvi 

— egli ha Iniziato con la sua carat
teristica voce pacata — ma che. rac
cogliendoci In noi stessi ascoltassimo 
:a voce che si leva dalle Ardeatine. 
Co-va e sopravvenuto da quel tempo 
— si domanda Terracini — cosa c'è 
nel corpo nazionale che non rispon
de più al comandamento del Caduti 
come mal non sentiamo più In noi 
quella certezza che essi certamente 
«•eniirono di fronte ai loro assas«H'? 
Co^a ci manca? Non è la vendetta 

(Continua In 2.a p**-. l.a colonna) 

La (.6.1.1. minerà al Governo 
un piano per l'assistenia ai tA.c. 

Si sono svolle nel giorni scorsi due 
riunioni presso (a CGIL per l'esame 
di una serie di urgenti proposte sul 
problema dell'assistenza al tubercolo
tici. I rappresentanti governativi 
hanno disertato le riunioni, mostran
do cosi II loro disinteresse. Il plano 
presentato dall'Unione Lavoratori Tu
bercolotici è stato approvato dalla 
CGIL e sari rimesso al governo. 
Sempre più intensa. Intanto, è la 
agitazione nel sanatori pei ottenere 
la proroga e l'aumento del sussidio 
po«t-«anatnr!*le e l'aumento dell'In. 
danniti teznporanaa al rioovaratl. 

ste oggi ritorni all'Italia. Vi è stato 
unicamente un passo delle tre po
tenze cosiddette occidentali — 
Francia, Inghilterra e Stati Uniti — 
per dichiarare che esse ritengono 
che il Territorio Libero di Trieste 
dovrebbe rientrare a far parte dello 
Stato italiano. Questo, e niente di 
più: ma basta un minimo di ri l les-
sione per capire che non si tratta 
di altro che di una speculazione 
elettorale e di un volgarissimo 
trucco per sorprendere la buona 
fede degli italiani. 

Le tre potenze cosiddette occi
dentali. hanno sempre detto, in for
me più o meno diverse, che avreb
bero voluto che Trieste rimanesse 
all'Italia; ma, in pari tempo, han
no sempre fatto tutto ciò che pote
vano. perchè l'Italia non potesse 
riavere Trieste. Cosi hanno sempre 
impedito, con tutti ì mezzi, che 
l'Italia s i mettesse per la sola stra
da che può portarla ad avere Trie
ste e che è la strada dell'accordo 
e della pacifica e fraterna collabo
razione tanto con la Jugoslavia 
quanto con 1* altre potenze orien
tali. a cominciare dall'Unione S o 
vietica. 

Le potenze occidentali, con una 
politica tortuosa e ge-uit*ca. hanno 
fatto lutto quanto potevano perche 
Trieste rimanesse come un tizzone 
acceso tra l'Italia e la Jugoslavia: 
tizzone sul quale esse p o : e « e r o 
(Continua In 4-a pjg., l.a colonna) 

Dopo aver affermato che non è am
missibile che gli operai lavorino e 
i-on percepiscano 1 salari mentre gli 
industriali imboscano 1 loro capitali 
e li esportano all'estero. Longo ha 
proseguito affermando che 11 governo 
deve rendere immediato conto del 
miliardi che 1 lavoratori hanno sotto. 
scritto questo inverno a favore dei 
loro fratelli disoccupati. Il governo 
finora non ha distribuito al disoccu
pati che pacchi di fagioli marci r<cc. 
vutl gratis dall'America. 

€ Deve cessare questa vergogna — 
ha affermato l'oratore. — I lavoratori 
devono sapere dove sono andati a fi
nire I loro soldi ». 

Longo ha concluso polemizzando 
con De Gasperi del problema di Trlc-
ite. 

pò aver studiato 1! loro contenuto. |1 
Governo polacco considera che la 
questione delle e.v-coionic italiane In 
Africa dovrebbe essere risolta in 
stretta conformità coti la decisione 
delle quattro potenze alleate, come 
annesso al trattato di pace con l'I
talia e in particolare alla luce del 
desideri e per gli Interessi delle Po
polazioni de, le colonie, nonché del
l'interesse della pace e della sicurez
za: dovranno Inoltre essere tenuti in 
considerazione i punti di vista delle 
altre potenze In vista di quanto -so
pra. il Governo po.acco ritiene eh? 
l'affidare le colonie italiane In am
ministrazione fiduciaria alla Repub
blica italiana assicurerebbe nrl modo 
più efficace l'ulteriore sviluppo di 
queste colonie. Questo sviluppo do
vrebbe. nef inieresse delle popolazio
ni indigene, ci care condizioni che 
passano portare in breve (empo alla 
indipendenza di quelle regioni. In 
conformità al principi della Carta 
del!'CV>TU. 

Il Governo polacco ritiene che le 
rivendicazioni dell'Abissina relative 
allo shocco al mare siano sufficlen-
temente motivate, e che esse debbano 
quindi essere soddisfatte. Conside
rando Inoltre che piccole modifiche 
di frontiera potrebbero contribuire 
allo sviluppo di armoniose relazioni 
di buona vicinanza, il Governo po
lacco è in favore della loro attua
zione in modo da tenere In conside
razione gli Interessi del paesi vicini 
ma a: tempo stesso da non portare 
nessuna perdita considerevole alle i o 
ne delle ex colonie Italiane ». 

I' Ministro Modzelcwski ha chiesto 
all'Ambasciatore Donini di trasmet
tere queste dichlarazlntil al Governo 
Italiano. 

Si ha intanto da Trino'! che II Co
mitato rappresenta Ilvo Italiano pre
sieduto dal 'ammirai: Io Fcnzl è stato 
ricevuto dalla Commissione d'In
chiesta quadripartita per le colonie. 
davanti alla quale esso ha svolto 
una re'azione 

Un dispaccio diffuso dal:a « Tass • 
denuncia 1! sabotaggio del'e auto-ltà 
britanniche di Tripoli ali'opera del-

IERI IN PIAZZA DEL DUOMO 

Centocinquantamila milanesi 
contro le provocazioni neofasciste 

•*// popolo non permetterà che i rcuponsahili 
della disfatta minaccino di nuovo la pace„ 

II discorso di I Olino 
BOLOGNA 25. — Alla presenza di 

olire 100 mila persone li compagno 
Luigi Longo ha oggi parlato a Bo.o-
gna. In nome de. Fronte democratico 

Dopo aver ri evalo come la propa
ganda elettorale democristiana sia 
completamente e soltanto fondata sul
la menzogna e la provocazione l'ora
tore ha ricordato come il Presidente 
del Consiglio animato solo da odio 
e da spirito di polemica abbia di
menticato ormai r.cl suol dl-cor«4 di 
accennare ad un benché minimo pro
gramma di rl'orme sociali 

«De Gasperi — ha affermato Lon
go — Intende contestare ai lavora
tori il diritto di intervenire per ri
solvere 1 loro problemi Ma I lavora
tori italiani non rinunceranno mai a 
questo diritto, sancito nella nuova 
Costituzione 

« E*sl pretendono oggi che t i pon
ga un freno al licenziamenti e che lenze e delle provocazioni «oerrafon 
«1 dia immediata esecuzione ai lavori date e nazionaliste L'Imponenza del-
promessi e mal Ir.lziaM che «I app'.l 
chi la settimana di quaranta ore la 

MILANO. 25. — Come era prevedi
li!.e. i. passo ang.o-frat.co-americano 
i-li. a questione triestina ha dato mo
do A gruppi fascisti di provocare di
sordini e incidenti inscenando ma
nifestazioni mascherate di patriot-
t.smo m» ben presto degenerate in 
aperte provocazioni e in significative 
esaltazioni de! fascismo. 

La provocazione tra avuto la com
piacente adesione della D C e la 
Ce.ere e naturalmente Intervenuta più 
vo te non per mettere In pratica « 
• disposizioni antifasciste • di Pacciar-
dl ma per mangane' are ìa foila che 
ben presto si era mostrata decisa a 
reagire all'osceni gazzarra 

Ieri e l«r l'a.tro 11 ternatlvo di pro
vocazione è caduto addirittura nel 
ridico.o imponenti cortei di giova
ni. di lavoratori e operai, hanno per
corro ordinatamente ;e vie del centro 
cantando l'inno di Mameli, e nel'e 
«tesse vie non al * più vista neppur 
'o-nhrA dei eruppi fascisti 
Stasera Infine una folla Immensa 

di olire isa mila persone si e river
sata a un comizio del Fronte demo
cratico Popotare in Piana del Duo
mo. teatro nel giorni «corsi delle vlo. 

voraitv* par dira lavoro a tutti».' 

la manifestazione, tra le P 
rhe MPano abbia v|«to. e 

Iti grandi 
«lata la 

la Commissione quadripartita. «Già 
qualche tempo prima dell'arrivo del
la Commissione — scrive la " Ta&» " 
— l'amministrazione militare britan
nica aveva preso diverse misure In
tese ad Impedire alla popolazione di 

Ambrogio Donini. ambasciatore 
italiano presso la Repubblica po
lacca ha validamente difeso eli 
interessi del nostro Paese garan
tendo l'appoggio polacco alle l e 
gittime richieste italiane «ul 
problema del mandato coloniale 

espilmere Uberamente II suo punto 
di vista sul futuro di questo territo
rio. Fin dal 17 febbraio scorso fu 
proclamato (o stato d'emergenza a 
Trlpo'l e furono vietate tutte le riu
nioni e le dimostrazioni: da quel gior
no forti reparti di polizia pattuglia
no la città. Col pretesto di esigenze 
di sicurezza la Commissione è stata 
f o g g i a l a "in un edificio protetto da 
sbarramenti di filo spinato e con un 
forte servizio di guardia. In seguito 
alle misure prese da le autorità bri
tanniche la Commissione è cosi prati
camente Impossibilitata a stabilire 
contatti diretti con la popolazloae, 
•ebbene ti trovi a Trlpo'l da più di 
un» scalmana ». 

A solo 
4 giorni per 

tentativi di gazzarre organizzate dal 
nostagici nti giorni srorsi e defini
tivamente fallili. 

Alla folla arrlamante hanno parlato 
Giancarlo Paletta, il repubbllrano 
Frige. la professoressa Zanonl per II 
Movimento Cristiano della Pare. Il 
•orlalista lombardi e per ottimo l'av
vocalo Troll»». 

Tutti eli oratori hanno denunciato 
Il tentativo Indegno che e in atto P*T 
riportare l'Italia nella discordia e 
sull'orlo delia guerra civile. Il com
pagno Paletta dopo avere sottolinea
to ]a necessità di Intensificare la lotta 
per la difesa della pace ha concluso 
dicendo e Per i nostri morti da Don 
MOroslnl a Curici, dal generale Mon-
tezemo.o a finozzl I] tentativo del 
reiponsabl 1 della disfatta è un tnsul-• 
lo che non possiamo tollerale. I fa
scisti ron debbono minacciare la no
stra pace » 

L'Amm. Paolo Thaon di Revel 
è morto a Roma 

L'altrolerl sera alle 18.15 * morto 
a Roma ne ,a sua abitazione. In vja 
Mercati 31. 1 Grande Amm Paolo 
Th»on di Reve . Duca del Mare. 

Aveva M anni essendo nato a To-
ptù tolta** m «tefinltlva risposta a l m n o il 10 giugno lftM. 

L'orano c/e.'lo Stnto Ctt'à del Va-
frc«;no ha npprofitlalry del xlertzto 
forzato dflla s' impc UnJran^ pcr 
dirrnfore imprnvvi'nmentf loquace 
sullo xcnnri-.ln dfl traffico colufarro. 

Se lo sciopero duravi aurora un 
j7?orno è pret'cdib'lr che e L'Osser-
ivrlore Romano » «direbbe arrivato. 
nel ruo indisturbato «a so los . a 
smentire l'eitjfenzn di Mons. Gut* 
delti e Mon.* Ctpptco. 

Cilma! Son abbiano tonta fretta 
al di la del Tevere! svano tran
quilli che l'arTare Gufderfi-Ctpp'c» 
e Co non si e affatto esaurito con 
il furto dei documenti di Marcello 
W>it* L'« Unità » ha ancora i.v>r»e 
cote da dire «? le dirà dando coti 
a * L'Omcrratorc Foms.no t ampia 
possibilità di ritornare sti'l'iJfoo-
mento. 

Per intanto rinorazwmo I'OTO"JTW» 
valicano deliri prec'saz'onc fornita 
sull'Ordine d'i frati minori. 

* L'Olinerralore » ha infetti affer
mato ieri che i tre miliardi investiti 
ne! lo*eo affire dello zucchero CICA 
erano di proprietà del suddetto or
dine. 

Mscriyrndoci di tornare su « la 
operazione » giriamo l'informazionr 
l'aticarut n tutti gli interessati in 
modo che postano apnfornnre in 
ha«e r nottt*e di fonte ufficiale in 
storia del povtrellt di S. Francesco. 

http://Foms.no
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i Cronaca dì Roma 
DVRAN'IE LO SCIOPERO DEI COMMESSI 

Sceiba scaglia la Celere 
contro i iavoratorf del commercio 

La vertenza composta a tarda sera - Compatta adesione allo sciopero 
t,-j sc iopero del lavoratori del Com

m e r c i o è stato composto l e t i sera, nel 
corso di una riunione che ha avuto 
luogo In Prefettura ti a 1 rappresen
tanti de l lavoratori e l'As.socla/lonc 
de l Commerciant i . 

Da questa matt ina , quindi . Il la
voro verrà ripreso rego larmente In 
t u t t e le aziende-

La vertenza, originata dal rifiuto 
opposto dal commerc iant i di conce 
d e r e ai loro d ipendent i a lcuni b e n e . 
flcl di carattere economico e norma
t i v o part lco larmantc at t ic i dalla ca
tegor ia . s i era actitlz/.ata al p u n t o 
da Indurre 1 lavoratori a i l c o u c r e 
o l i o sc iopero per poter s p e z i a t e la 
res i s t enza del datori di lavoro. 

Ieri matt ina. Infatti, compatt i c o m e 
non mal i ( l lprrdci i t l del c o m i n c i -
c iò sono sechi In lotta <ll-.ort.mdo 1 
negoz i , e part i co la !mente que l l i de l le 
z o n e central i . 

D o p o u n comiz io t enuto al la Came
ra del Lavoro la massa dc«ll s c iope 
rant i . c h e si recava a m a n i f e s t a l e jic-r 
le v l o del centro, veniva affrontala 
d u r a m e n t e dal le fo i ze di pol i / la . 

Gl i Incidenti piti pravi sono a v v e 
n u t i in v ia A. De P i e t l s e In via N a 
ziona le . dove la « Celere r Interveniva 
c o n t r o i lavoratori in maniera addi
rittura best iale . Ninnolo*! cono stati 
I ferit i tra 1 quali a n c h e a l cune don
ne. A lcuni d imostrant i sono stati per
fino tratt i In arresto; tra quest i è il 
Segre tar io della Federaz ione P i o v i l i -
c la l e del Commetc lo . 

La commemorazione dei 320 
(continuazione dcìln p r i m a pagina) 
— e g l i ha prosegu i to — n é la ri
c o m p e n s a per 11 sacrificio. Ciò c h e ci 
m a n c a è la certezza d i e tanto sacri
ficio possa cost i tu ire 11 fondamento 
p e r creare una vita nuova . 

D o p o aver chiar i to c o m e sia stato 
l e n t a m e n t e tradito l 'anel ito d i r inno
v a m e n t o e lo spirito di uni tà che 
d e r i v ò dalla guerra di l iberazione , e 
a v e r e ricordato per contro la sua v i . 

sita a | funebri corridoi de l l e Fosse . 
o v e I riti a111 del Caduti avv ic inano 
tutt i 1 cet i social i , r u m i l e , 11 bor
ghese , Il lut i l i ,ne e l 'uomo colto, egli 
termina con un appel lo di fede ne l 
l'unita t- nel la pace, unità e pace a 
cui tutto il suo discorso al e Ispirato. 

Un g l a n d e applauso saluta le u l t i 
m e p a i o l e di Terracini; poi lenta
mente la plnz/a si svuota e un enor
m e corteo s | avv ia In pelIcgrlnHgglo 
c a l i c ò di dori - ci 1 corone, voi so 11 
ii ioco de! uiiis*ario 

Tr in i l e ben alte, in testa al c o l i c o , 
erano d e c i n e di h a n d i e i c tr icolo i l e 
tosse , vessil l i di tutte le fot inazioni 
part ig iane , de l combat tent i , dei m u 
tilati, de l le formazioni di c o m b a t t i 
m e n t o della g i i cn . i di l i b e i a / i o n c . 
Nella p c i i f e i i a c i t tadina, la s e n t e si 

fermava per fare Ala al cor teo , s co 
pi ctido-,1 dinan/I alle d e c i n e di bian
che c ioc l che il popolo ha poi tato 
con sé in questo sotoniie pel lcgj .nas; . 
Ciò. 

Giunta sul luogo del massacro , la 
folla l en tamente è sf i lata nei cor
ridoi umidi e ti isti del sot tosuolo , 

E in questa atmosfera di indicibili-
intensità , da \m s e m p l i c e m u i e t t o sul 
iato della s t iada , alla folla i lunl ta 
hanno pai lato He dotine, Mai l sa Ro
dano, Kdda Mazzoni e Ada Alessan-
di ini per u l c v . i i e il g l a n d e messag
gio di pace che si è levato in quel 
Rloino, con la slessa foiza immutata 
di q u a t t i o anni or sono , da quel le 
tombe i l lri i7losp e d.il sacrif icio di 
tutti i caduti pei la libertà e l'irrdi-
nciulcn/ . i d'Italia. 

ISTERICA RAPPRESAGLIA POLIZIESCA 

Un direttore di tipografia arrestato 
per un manifesto di critica a Scelta 

Vivissimo indignazione tra i lavoratori e 
gli industriali dalle Arti Grafiche romane 

Un fMTÌ««uno topruto poh/iptcn, che 
non ha priTcdrnti nrll.i Mima ilrl il» 
|icihnrtra rui'i'tnn e dir M m i n a m i n|ur 
lanterne ai sistemi ilrlU limatura iier.i, e 
italo rnnMiinnto iunirò il Mg. \lrst*n-
ilro RinaMmi, (Infiline dello «tdlnlimen
to tipografico Al.AH. ni Mali- Castro 
Pretorio Itd-IIS. 

Il llinaliliiii è «tato arrestato martelli 
scorso ila quattro acmli ilrll liffit io Po 
blu >, MI oriluir ili I (Jin sture, per mi r 
->!.<ni|>.ilei iii.iien.ile |irii|i.ijMnili*tu •> ili I 
I mine Demiii rulli o l'iipulari. 1 •< -rinn/io 
unir nnti/ia, maltratto Io M'iojiero ilei 
giornali, ti è iniiuriliaiauiente diffntn 
ni'H'iiuiliieiite ilei l.n nr.Huri del l ibro * 
ilepli iiiilu-ln.ili ih Arti t i f i c h e , tr̂ i 
I quali il Ftinnliluii è notissimo, susci-
tamlo otiinriiir la pili t u a iinlisn I/I"IIP 

Trattative in corso 

per la vertenza della Manzolini 
l u t t a t l i e per risol ine U tcrteiiia M.m-

inllnl tono in rum» H.i merrolrrli Art e*tc 
li.irli l ipillu l'nll. r.irei.inll, un.i t'onimls 
ninne nella quale «min r.ippi i si nlai 1 l.i 
l ' i t i , , U l ' I e II Cil.l i . ilcll" \riintl.»' 
un r.iplirrtcnlaiilr ilei l'nmil.tln N.irloil.ili' 
ili Coorilln.imeiitn rtel l ' i l i ! . , lin.t r l|iprr-
sriiluir.i ile. limili.iti» Reclnii.ile dei C il (',., 
Il sic- Muirntiiil r 11 t i c Fanti. 

Il Secretarlo ilella l ' i l i , Mriltu.irl e II 
iloti. Itr.iiiil.inl li.innn rniniiiliejln alla ni.ic-
tiratira tlell.i M.iimilini i lirininl dille trat-
t-ltlte e I limili ancora c'inlrntcrti. 

In mattinata atra Im'io un'altra riu
nione pnttn l'nn. l'ai riardi. 

Ieri, in Hate alla drlihera'iniie della l'uni-
mistioni t tei ittita della I'd I. ti e tt.tta 
un'nr.i di *n«-pi'ii».linie del latnrn per toM. 
arieti rnn I laturaturl ilrll.i M.iiiriillni nel 

Ir .minili ili Ituin.i 
L'acilariuiic e .iiienr.i In mrto ed atra 

termine Milo .1 trattatile rnnr ute. 

EX QUESTORE DI SERAJEVO 

L'evaso da S. Giacomo 
sterminatore di ebrei 

SBUGIARDATI 
IVY K E S S E L K I I V C r 

I d e m o c r i s t i a n i , c o n s a n g u i n o s a of fesa a l la fette e al s a c r i 
f i c io d e i 400 c o m u n i s t i r o m a n i a s s a s s i n a l i da i n a z i f a s c i s t i , h a n n o , 
n e l q u a r t o a n n i v e r s a r i o d e l l ' e c c i d i o d e l l e I-'nssr A r d r a t i n e , 
a f f i s s o u n m a n i f e s t o n e l q u a l e a c c u s a n o i c o m u n i s t i di e s s e r e 
c o r r e s p o n s a b i l i d e l l ' e c c i d i o s t e s s o , p e r c h è i g a p p i s t i di v i a 
R a s e l l a n o n s i c o s t i t u i r o n o a l l ' i n g i u n z i o n e t e d e s c a per s c o n g i u 
r a r e l a r a p p r e s a g l i a . 

I d. e . h a n n o a v u t o a n c h e la s f a c c i a t a g g i n e di c h i e d e r c i u n a 
d o c u m e n t a t a s m e n t i t a . E c c o l a : 

24 M A R Z O 1914. o r e 20. r a d i o R o m a , d o p o 21 o r e di s i l e n z i o . 
d i e d e n o t i z i a d e l l ' a t t a c c o g a p p i s t a e d e l l e p e r d i t e t e d e s c h e . N e l l a 
s t e s s a t r a s m i s s i o n e , a l l a f ine d e l c o m u n i c a t o u f f i c ia l e d e l l a K n m -
m a n d a n t u r . s i a f f e r m ò : « L A R A P P R E S A G L I A E ' (HA* S T A T A 
E S E G U I T A ». 

26 N O V E M B R E 1916 A R O M A ( A u l a M a g n a d e l l a S a p i e n z a ) , 
. i l f e l d - m a r e s c i a l l o K c s s e l r i n g , t e s t i m o n e n e l p r o c e s s o c o n t r o 
M a e l t z e r e M a c k e n s e n , c o s i r i s p o s e s i P . M. b r i t a n n i c o , c o l o n 
n e l l o I l a l s e , c h e g l i c h i e d e v a s e p r i m a di i m p a r t i r e l ' o r d i n e di 
r a p p r e s a g l i a a v e s s e l a n c i a t o u n a v v e r t i m e n t o a g l i a t t e n t a t o r i : 
« N O , N O N L O F E C I ! ». A l l a c o n s t a t a z i o n e d e l P . M.: « M a p o t e 
v a t e b e n f a r l o ! P o t e v a t e a v v e r t i r e c h e s e g l i a u t o r i d e l l ' a z i o n o 
n o n s i f a c e v a n o a v a n t i a v r e s t e fa t to u c c i d e r e 10 i t a l i a n i p e r o g n i 
t e d e s c o » , K e s s e l r i n g r i s p o s e s c r o l l a n d o l e s p a l l e . 

A L L A S P U D O R A T A M E N Z O G N A D E M O C R I S T I A N A R I 
S P O N D E R A N N O I C I T T A D I N I R O M A N I I L 18 A r i l I L E . I 
R O M A N I N O N D I M E N T I C A N O C H E I D E M O C R I S T I A N I 
G O V E R N A N O O G G I I N C A M P I D O G L I O C O N I V O T I D E I 
C A M E R A T I D E I M A S S A C R A T O R I D E I 320! 

V tran-uria orniti un» tettimana dilla 
Hata ilsll'amlaie fvumnr liei criminale 
USIJH.II Giiiteppe Ziibiili. fu^jito, com'è 
noto dall'ospedale di S. Giacomo, con la 
palese imiiplu uà di alcuni ahi prelati e 
delle automa di Pollila che lo atetano 
in itisK'dia. I ' panna una leniniani, ma 
• IUII'IVCI n"" " * ituia alcuna notula 
del pei noioso fuggiasco. 

1* elidente tuttavia die il criminale non 
si è alI'Hiiaiiam \ìt Roma, ma t ospite del 
l olleeio Croato di tia Toinacelli o ili 
.|ui!che alno Istituto lelisioio, nel quale 
jspctta iranquillamcntr ili prendere il volo 
n r l'Ar^entiiM, pacie ospitale per tulli I 
eliminali nel mondo 

Imitilo alcuni funnonari della Questu
ra '.cnt.ale hanno imentito, con noteiple 
tpoi risia, l'apparienen/1 dello Zuhich al 
partito mtaicia. alleluiando clic ti natta 
•olo di un tiafliianie l e stette fonti lini 
n i precisato che a carico dell'esito non 
eia trita rulnrtta Pesiradmnne da parte 
dr!!e autorità n o c i a t e . 

Ci turno perciò rivolti all'addetto itim-
pa dell'ambasciata jujoslata a Roma, dot
tor De l'raineiclu, per chiedergli chiari
menti in propellilo. Il doti. De Francetchi 
s.1 ha risposte che lo Zuhich e l'e«-cipo 
della l'olmi uimcia di "Jara-cio. masia-
iritore di patrioti e leroce ann-temita, re-
ipunsibJc di tcermini in masti di israeliti 

Il Goterno |u;oilaio — ha continuato 
l'addetto stimpi — ha richiesto da tem
po l'estradizione dello Zuhich al Ministe
ro de^li esteri italiano. 

Le dichiararioni dell'addetto stampa ju-
?oi|ato settano uno tprazzo di luce m e 
latene tulle retpoutabilita dell'etatione del 
criminale da S. Giacomo. l.o Zuhich era 
dunque un alto esponente della polizia fa
scista ju^oiluia. Fcco perchè le nostre 
autorità hanno atuio un octhm di rituir-
do per lui, un occhio coti benttolo che 
si e chiuso lempeitivanKnie al momento 
della fu^i. r mentre la Questura, che 
atrchbe dovuto custodirlo, si rendevi corti-
l'iice dell'etatione, un'auto tarsiti S C.V.. 
la solita auto che compare sempre in oc-
casini-: del genere attendeta il mastacra-
toi« di ebrei per portarlo al sicuiO. 

I CANDIDATI DEL FRONTE PfcR IL PARLAAIENTO 

La professoressa Ada Ale saiidriiii 

fama/innf piuttosto rhe rli t.ilunnia Nel 
l'intere^e ilei iloti >iritanii la cane* r 
••tata ain|>ianirnif> ili'i n»-ri dal uni ih 
Ieii»ore a t t . Mario l'ciune. e il I rilui-
ri.ilr. i|n|io |iriihiiiKata |iorm.iniMi/a in 
C'ainora ili Con-iglio ha imunlalo .i«tn| 
tu rntipulato per intufficicn/a ili prote 

Elettori, attenzione ! 
Viene «ettnalatn che talune pertnne, 

tparrlaiiilotl per metti eninunall od aiti'ii-
II di I*. S . proreilerehliero al ritiro dei 
certificali elettili» I «la rerapitatt con il 
pretetto che oerorre reroUrlrrarll. Si at-
verte rhe I rerliMrall eleilnrali, una «olla 
rontrunall, non pottonn etti-re più m i 
rati d f thlerliettla, e elle per etentuali 
rettifichi- eli Inierrttali dehlmnn recarti 
pcrtnii.tlniriite pretto l'I Hirio comunale. 

U N INVITO DKK F R O N T E 

Giornalisti straveri in Italia 
per la campagna elettorale 

11 Fronte d e m o c r a t i c o popo lare ri
volgerà ne l prossimi g iorni un inv i to 
al le agenz ie di s tampa s t ran iere , al le 
assoc iaz ioni g iornal i s t i che di tutto il 
m o n d o ed ai grandi o i g a n t di s t a m 
pa. afTliiehè a t t ingano d i r e t t a m e n t e 
no t i z i e e in formazion i su l lo svo lg i 
m e n t o della c a m p a g n a e l e t tora l e in 
corso e del le operazioni di v o t o c h e 
la c o n c l u d e r a n n o . 

11 prendente dell 'Acni lanonr Roma 
na itegli Iiidutiriiili tirili- Arti Grulli he 
e ninni. M.nlrtun, rlri.iirt iimiii-ili.itaint'ii 
le ti tu.i p r u i c t i al f^urtlorp umtro 
l'injriii-iificcilii prot teiiinicnlo. Gli nul i 
M,icoliti e | ) Onofrio -i retatane pcrto 
n.iliiii'iiir pri » o il (Jiicttore per f tpn 
morpli l'iniliKiiti/iour ilei I ronte Deino-
i r.itico l'iipnlire Nello tie-cn tempo, ila 
n;iil p.irtc pniiicetimo alla Idiuiplia dello 
.iiri-i,iln .111 e » 1, i /11. n i ili Milul.irielà il>i 
|,.< r li ili I itnr.iiiiri. ili di nt'i nli ili a/irn 
de i i|iu(;i.ilu he e ili uuiuini piililin ro 
•i i,n 

In realtà l'arreno del «ig Umaldini 
0 un allo che iliiuixtra a ipiale punto 
ili l,i/iii-iiii r ih liii-se/ra siano giunti 
i dirigenti ih Ila Questura ili llnma. I.a 
l!|..i;i.Tfi i \ G \ l l a t r t a ttampato. per 
limili ili-I I rinite Hi iiiorralu n, un ini 
in.izinr i oiniiii'iiioi.itu'a ilell'ntsa-.tinio ilei 
,-i'in IH Ir ( oiip. urllu liliale si ilenun 
ii.it.iiin i rrtpontiiluli lineili r indiret
ti ilrl c r i t e fallo di ».inciir i hr corri 
ulne.e tiiit,i I opin11>in- |nili|i|ica romana 

Itnlliiti a funi « iliillr precise ai cute 
< <inti-iiIIir- ni ll'iiuiii.i^ini' iniiimetnoratira. 
li- niiloriti di l'oli/iii hanno fatto riror-
-o I«IITH •imi'iitp alili rnppri'»aglia. arrr 
-i.inilo il Itinaldim e ilc-iiiinria minio in 
-t.iln ili deten/iiinr a ltet;ina Corli per 
« t i r oiiies-n di pulililuirp tu| manifp 
-lo il munì- e l'iniliru/u della tipni;ra 
h.i 1 i|iit"-io l.i l'oli/M ha folto inenirr 
decine ili lincila'* ili icnobili manifp-
tli f««ci-ti r rli-ricah. --tanipati elan-
de»tiiiainenle. tensonn affitti tulle mu
ra ih Koiiia! 

Ma l'.irrp-io del Hinaldini ha anchp 
un altro ti^iiifii-.itn, ani or più preorru-
lianle. r->n Ip-tiiiinriia ilefinitit «mente 
Taperlo propotilo del poterno clericale 
e ili Ila polizia di soffocare ron tulli 
1 iiii-//i, lei iti P illri ili. opni critica. 
nini oppo-i/ioiip. ogni hlirra toce ilemo 
i ratica. 

K per quetto che. mentre rr»ttamo in 
attesa che la rimpittratiira ripari rnn «ol. 
lecitiulinp al tnjiruso della polizia, intl 
liamo tutti i cittadini a trarre ila que
sto episodio le necessarie ronscEiienze. 

Al compagni socialisti e comunisti; 
L a Casa Ed . A r m a n d o C u r d o , Via 

Sis t ina . « R o m a , iniz ia la pubbl i ca 
z ione a d i s p e n s e de l C A P I T A L E di 
CARLO M A R X , nel la t raduz ione I ta . 
liana d i A n t o n i o D'Ambros io . 

I C o m p a g n i c h e Intendono sottoscr i 
v e r e l ' a b b o n a m e n t o a L. 180 mens i l i , 
possono v e r s a r e la pr ima quota di 
L. 180 o sul c o n t o c o r r e n t e posta le 
N. 1 8569 in tes ta to ad A r m a n d o d i r . 
c iò o d i r e t t a m e n t e al la CASA K.ni-
TfUCE CURCIO. Via Sis t ina 42. n o m a . 

C h i e d e r e o p u s c o l o infoi mat ivo . 

tei f**t? REGALATE 

m^RAOIO 
- A HATE JErUA ANTICIPO 

M O I T R A R A D I O 
O D A S 

va lvo le !.. 1.^00-2000 iiietislll 
Cinema Sonoro s ,\ y \ K 
Il perfe t to rlnetna In r.is.i. 
MAi-SìMK FACILITAZIONI 

DOMANI al solo Cinema 

BARBERINI 

GRANDI E 
PICCOLI 

vi presenta •! 
reeno incantato dì 

• * * G U « r UNITÀ' 
AMICI DE |L U N M H 
Nella gara di domenica scoria — Ima 

del concorsa « premi — gli Amici «anno 
totahixalo 5 000 ponti superando cosi ogni 
precedente primato. Questo eccezionale risul
tato e stato posiibiit realunrlo mercè il 
tenace lavoro dei groppi periferici 1 quali 
tono riusciti a colmare anche alcuni tosti 
nei lettori centrali e l'entrata in gara di 
altri due gruppi di nuora lormuiona. 

L'- undici - del groppo Amici dal Tionr-
tino III ha concluso domenica la late pre
paratoria battendo per 3-1 la iquadra del 
S. Marco. Con questa arfermaiion* i raglili 
di Sineoli dimostrano che gli sportili di 
Tiburhno hanno ormai una squadra su cui 
contare per i prossimi tornei. 

A D A ALESSANDRINI , candidata 
d e l Fronte Democra t i co Popo 'arc di 
R o m a , p e r il Par lamento , laureata 
i n le t tere , insegnante di la t ino , i ta 
l i a n o e s tor ia e a t tua lmente b i b l i o 
t e c a r i a a l l 'Accademia de i L ince i . 
S I è d i s t in ta In per iodo c l a n d e s t i n o 
p e r l'opera infat icabi le compiu ta 
p e r s a l v a r e 1 persegui ta t i po l i t i c i 
a n t i f a s c i s t i e nel p r o v v e d e r e ad or
g a n i z z a r e b a n d e mi l i tar i part ig iane . 
A que l t e m p o non apparteneva ad 
a l c u n part i to po l i t i co . 

D o p o la l iberazione m i l i t ò noi ìe 
file del la Democrazia Cris t iana , ma 
b e n pres to d o v e t t e rlcono5c«re c h e 
n o n era que l lo II s u o posto di c o m 
b a t t i m e n t o . 

Ogg i è nel F r o n t e D e m o c r a t i c o 

FlN'ALMENTE. — Il Ministra it)U Marisa 
•nericala Jr-la Salinai) ha d.rhiari'it rl« • r». 
e « ! e s « t a *Mt«aarni «i>s appartanti a BM-
lisa. e>ll« aarinji al "»ftt della e:' ia <i' 
l>rr» vt9 «tati eruttati al laro» delle c u ' ' 
ax'neaa* •. Ficalxeale %a aAl.n» di n:« ntaaa 
^.*«a di Titta aratro farcia. q»it'esU'e. l i 
fitta s-»rta al Ostia. 

NTTOLE E STAUWNL — I/V P isfaraa ci» 
• il seta cnttrutter* t!i a«ror!aai G!»na L. Mar
ti» ha d.chiarata eh» ili £. I". haain «aiu
tata trai «a!>« rad;"at?:Tt eh» a'nit» eh:enqe« 
eatrl is t"atat't r.tj e«ia ». Il Tit-rasa a«ta 
f . i i3T«3Uta Schat'er rhe procace sa «letti 
us i le . 

rSOGSESSO PELLE SflENZE. — GI»aa Mart.i 
ha iaal:r* • data ii»!.tia delia r>al-irai ca» d' 
tltra arai hittfr:n!ng;rha ri» «tarl.'f'1!» « 
tassa nHtrafatar» l'etif.-e uaaaa p»r ea f";s 
ftzifJ». trM'Arsi il <j3i!» la *ii'"a» t :r.-.a 
e«!?!tt <Jt « a aalama dilla q»a> tnt ?;.' 
riseffrji •. Taiali* la'r.ral f ì i »i aMirreiU 
ì perdita. 

Li F0XMTH. — t);«t . a;V e>i» »'n/«i t 
ereasftl Iutieri rha aii^rsta'tit «I z;i-.i-'it 
Ua»> • • «osa *5l»= D P T . tP-t'r aa di Tra-
B I J ) . 

Popo lare e a s s i e m e all'on. Mig l io -
li. a P io Monte*! e ad Alfredo Mo-
tiaco rappiesenta 11 M o v i m e n t o Cri
s t iano per la Pace . 

A-ssai note ed apprezzate tra gli 
s tudios i a l c u n e s u e pubbl icaz ioni 

MA IL TRIBUNALE LO HA ASSOLTO 

Accusa un repubblichino 
e viene processato per calunnia 

In nome della politica ri• « parifica-
rione > nazionale. fa«ci»ti t rppubhlichi-
m. cc'tat» i prorrdimenti epurativi, pat
tano alla conlroffentit» contro i loro i r -
ters.in. 

Di un singolare ca*o rlel genere «i P oc
cupata la \ Sezione del no«tro Trirmna-
le. presieduta dal doli. Carpanzano. 
P M Ho-so. per due intere udienze 11 
doti, francr'co >cnvano. V. npferPndario 
alla Corte dei Conti, aveia con un TI-
taip psjiosto alla Comniit»inne prr \'\ pu 
razmiir del Ministero dell'Interno, accu
sato il gr. uff. Antonio Pit.no. nomi
nato rapo delle forzp armate della Po
lizia reptiiililirhina. di falli ritenuti eh 
roIlaliorazHiiii-mi» e di altri reati comu
ni, «otto il profilo' drl malio-turnp f.v 
jcista. 

11 Pitimt fu prosciolto dalla Commi* 
sione ili Tpurazionp p a ni a tolta il dot
tor Srrtiano tenne rintiatn a enidizio 
del Inlmnale per rispondere dell'impu
tazione di calunnia. 

I.'atv. (, mr;:io \n«enni. che attitfe 
ta il P.nno costituitosi parte c m l r , ha 
»o«teni:io la p.pna rctpontahilità dell'ini. 
pillato 

Il P. M. ha ritenuto l'ipotesi Hi elif-

UNA PROTESTA DEL FRONTE 

Contro le esclusioni dal voto 
dei riabilitati penali 

s u S . Cater ina da Siena e I". P a 
pato A v l g n o n e s e e sul la pol i t ica d i 
Feder ico 1! Grande. 

Ter questa r-indidata po t tono v o 
tare tut t i £l l elettori m u n i t i di c e r 
tificato di co lor verde . 

la a'r-tr.a d: Feri?.ai:'« t;a ai. :-! q-a-'"1 

aia.iertar:! del »aa faenficis alle fn«t» Iriiet-
t.ar. « J'a'i <!';•«;» : T . IZV.I !a? <J» ri» !" 
r.'»Ml. a'1 Licei fì.rauii • t). Orai.a Flarci ». 
sai rAri-a di al'ir" 

la fcen^life erravi,» ti « fiali* ali* pr» 
«essa <ir! e«r^t :n»e--»a'« » He!l» *">'arf« h». 
cui il r.-et .*» d»M"!s!.!3*" hi r"!i» h-»« 
-•r—i««» ptt"'.t di e*a!ut.'8P i'\ '̂ir.1»»" 
i r ' r». 

In tejjuito ad una rerrnie circolare del 
Ministero degli Interni, i Prefetti lian 
no dato disposizione alle Commistioni 
elettorali mandamentali di p-clnilerc d.il-
|p jttte tji.'i pulildiratr. e non opposte. 
quei cittadini, ini orsi in periodi ani li<-
anteriore al 2 pnijn-i t'M*>. in «nmlan 
ne passibili di riahilitazionr. in fato 
re ilei quali non fns.p intertenu'a la ri 
lalim declaratoria da parte del RUHII 
ce competente. 

Il Fronte Democratico PnpoUre. rm-n 
tre pro|ionp l'alirupizione di questa di 
spo«inonp. che per la »na intempp-
stiiitii «««lime un chiaro tonificalo pi'h-
ticn. e chp coI|iisie. spei-i.ilmente ni I 
Mezzogiorno, strati , otcti-t' di m.is-r pò 
polari, chiede in particolare chp non 
tiann ptclusi dulie ltsip quei cilladi 
ni chp. «mmptti al toto prima del 2 più 
Cno in liasp ai jioteri fimi r>'i in via 
ttranrdmaria allp Commissioni rnandamen. 
tali. «Milano presentato ilomamla ih ria 
hiliUrione alla r«mpplrntp Corte d Ap
pello p non abbiano ancora ricevuto n-
tpotta. a caiit» ileUimpiissiInlit^ da pat
te delle Corti ttp.sp di dare eta-mne i l 
le mollit- rpp pratiche che\ ti tono cosi 
venntp ad accumiilarp 

Contemporaneamente, il Fronte Demo. 
cratico Popolare invila tutti i cittadini 
che Hinn colpiti daH'p«rlMt,one dallp h-

ste. p chp ne abbiano diritto. • preseri-
lare tenza indii£io la domanda di riabi
litazione alla Corte d'Appello rompe 
tinte. 

Una proposta dei ferrovieri 
in favore dei disoccupati 

Il Comitf.to e s e c u t i v o de'.a Srz.inne 
di Ruma del S l n d i c a t o Ferrovier i 
Itali ini. cons iderato c h e tutti 1 lavo
rato l i ii.iii.iiil hanno versa to .a n u * -
/a s:ornnta di lavoro in favore dei 
d i soccupat i mentre domanda a' G o 
verno I' b i lanc io drl.'e s o m m e vera ai
te. c iuedr elio in o r c a s i o n e d e l ' - fc -
^te di Prtsciu.-i s ^ c o n c e s s o a tutti I 
d i soccupat i un c o n g r u o s u s s i d i o 
sti4tjtrd(zi?rjo 

Imminente al 
CORSO - MODERNO - SAI MARGHERITA 

DOMANI al 

SUPERCINEMA 
e METROPOLITAN 

là W EierrtlZZANTB 
mihNmtuSa. i» _ 

CHARLES CHAPUH 

e i i i i i i i i t M i i t t i i i i i i i i i i i t i i i i i t i i i i i t i i i * 

^ANTONIO (tNTA 

fUSH DEFILIPPO 
j &piz M. MATT0LI 
\ i^WORAFIlMTITANUs! 

DOMANI AI Cinema 

CAPITOL e ADRIANO 

Mrrv UNIVtRSAl 

m t «in t i i i i t i u i l l i l i i i i i i i i t i i n n i i i t l l l i i l l i i n i i t i i i i m i t u m u m a m t f u t • l u m i n i l i 
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giorni ancora 
E S C L U S I V E 

Alle tante r sr /nv ize dt etri d i -
ip-mijrino fdisporre del Pntadixo e 
dell'Inferno dei tren\ dcll'amiei-
:'a e d^i /oTtfi-frrc. dCr parlamenti 
niiitrtcci e americani, ere.) i o r m o -
e.'ijsfirjnt n e hanno aggiunta un'al
tra: quella dt icdcre gli xpiritt. Il 
iottnscgrctaTto Brusasca. infatti. 
domenica scensa ha dichiarato con 
grande serietà al ministro Bidault 
di aier i t f f o lo spirito dal partx-
onno Puccio Galimberti nsplende-
re alla notizia della proposta rc-
\tituzmne di Trieste. Come al so
lito. -però. fon. Brusasca non ha 
saputo dire che ronzi abhia fatto 
lo stesso spirito qualche settimana 
fa alla nntina dei massacri dt ita
liani. OTqani~-ati dagli anglo-arie-
rwant in L'Ma e Somalia. 

T A L E E Q U A L E 

Qualche anno fa un mio cono-
S'-cnte suf'i una forte perdita al 
O I N O - O ; d i r r i ri dVtrc u n apparta
mento a Giifeppr un palazzo a 
trancerò due ville a John e un 

ratto apprzznmentn dt terreno a 
Jack. I quattro creditori si erano 
mesti d'accordo per la m c o < s t o -
r.e. ma un giorno, ali'tmproviivo. 
Francesco. John e Jack ebbero la 
generosa idea di d're al mio ami
co che avrebbero rinunciato •>olcn-
tirrt all'appartamento dovuto a 
Giuseppe. E de! valazzn. delle rif
fe e dei terreni? K che c'entra: 
questa roba l'arcrano vinta loro 
e se la tenerano! 

H A G I À * I M P A R A T O 
Pantera fiera, la tpra di piazza 

Giudta. è stata battezzata dal Ve
scovo di j4<ssint e xuh'.to dopo ha 
proclamato d: non a; er mai de
nunciato ebrei .VOTI avremmo mai 
creduto che la *tacrmtanqinc QIUV-
gc**e fino a questo putto Ma forf 
e la iicinnma di certa gente m 
goina nera che fa v-Mo!>. 

A r o m i 
.Ve n ce no 23 giorni alle flezior-.i: 

che questo numero le porli fortu
na. on. De GcrpcT'f 

I.'nsnert. « t o r r 

C O N V O C A Z I O N I O l P A R T I T O 
UNF.RIir 

Rtt;ossabiIi dtl iettino d'ordina f i l i 18 u 
Fidiranosi 

Ismziitriteri di Sizioni al!» II? in Tri'-
tar.i-e 

Tacitatali • i rnj,-jjii d»! rii» < if̂ U* rnm-
r .<•"•-. ,.-.:-rn* » ta't • riat'Vi di rellnla 
liejli enti di d.ritti (luSSl.rn, alle 17 m F»-
rferar >•.' 

Cosnaali: I iT'r'ella'a-» al '(iiriy'*';!. i eoa-
r-a-jii .*r. r p » , far, eos-3.«»:nii la'er»». 
i r-'-ft-.'. d»l frna:» a!!e Ifi ^1 n FtH'rania* 

FtrraTiirt- 1 .it»r r|J l'are al eaa?U:<i tlì» 
l«.T> a v.» Rari M 

Oiptdatitn. '--ntati il rellala. n»"3l»»i d 
eein'-s . •-.' n'/rre » r p > f.x tatti i l i P«JI»-
•ìll a'ie 10 l F»^-TIIIi3* 

Il ntn»5 t:=trs •':•. TTf^iit-ft • * i* tra 
i ta prr.il i! PDS della ferrai'»!» 

STATILI: Caaitati di celiala * Mast i t i lai 
Frasi* dei telatati Miaitttrì: ditt it i*. Africa. 
Sttlttmarctanat* Staaaa Etltri. Ittftt. Kattriit. 
CITI!*. Dirfiicit Gra. Xtnasali. Xa:i(att*r* T«-
iicci i . Dtijuts ria Ficafatf*. Cataita. laittt* 
dirrtte. Frasioai di (terra, ali* 17 l i Fiderà-
i:t;e per *:* rii3 : i i t itratrlitart* 

S« . Qiafrar*- ! ••• i enai.'ati d rettm di 
e^1. I X r~* ?*) .0 >ei l-se. 

I TEATRI • CINEMA • RADIO \ 
'Sia Mignola Hello Camelie* 

Di elB*ni»t©gT»fls-he. «atenorp rJ»'> 
campite» ce ne sono state orm»t tante 
clip una di più rwm guast» <1*vTpro N'em-
nteno t e * |>edestre rome quett» direit» 
dm Carmine Gallone *u ordnarion* di un 
produttore americano sicuro dt rifar»! 1 
«oidi facendo uro'tare, m e t a *u pelll-
eola, I» intuirà di Verdi at connanonali. 

Di questo si tratta, in jnstanza- della 
mastra dt Verdi, scelta secondo li crite
rio della maggiore pnpo:»rtta d'ile varie 
melodie, mette tnveme dal racconto di 
AI forvine Plessa Sono le sole parole che 
ti odano In quetto eosidettn film che. per 
U reato, è tutto cantato Cantato da Nelly 
Corradt e Orno Matterà 

Chme primo esempio di eelUboraitone 
Italo-americana nel rampo cinematogra
fico e ptuttoato trUta a inutile. 

i * . > ' • 

A V V E R T E N Z A - I l o c a l i n o n | Vira 
m e n z i o n a t i s o n o c h i u s i p r r l a r i 
c o r r e n z a d e l v e n e r d ì a a n t o . 

Cl imi:* Gaerr* ali* javra — 

VARIETÀ' 
tllMIrtt faterm» è» 5 eaa - WYIULII 

Grasde tfeitarnln 'eatri'» iirrt — U FELICE 
• ̂ ettamli» teatrale. . (ìeijttt • — QDaTTKO 
rOJTiSE: eia?, r.r. D »Iher:-D« Vico. 

CINEMA 
Iettarli: Ttteriaa da Sieat — lir iacui . 

Pa ijuia^s te nt *adt<t: — adritti. tar:on' 
aa.aih di Walt Dna»? - fî err* alla merra 
— Alla. I.aii'I" del d>l«r» — Aataiciatiri. 
Vari»» — Atti*: lieintefi» di Rrthtnte — 
Amila Pa «.aaa'fn te a» allatti — Aittnt 
\A rkittt del ptriditt — Altra: Il »<sja» della 
rrnee — Attilliti: L# atiaatare di Fia»cfbt« 
— Aviittit; fiB>ra terii I* MI* tali» — 
I n n l i : Ficrf)li nVell» — larVfrui: Gvrrra 
tlla g-Mrra — lirali l i l a uapaa* i l Stata 

C-arkattlIa U n^ a <"jlt ntipfli — Cn 
tralt lintif* — Cut S'ar: MA«teeat«i»n — 
Clidi* I J t r i <*• «ititi — Cai* di l i n i * . 
V Terats.tt — Cilaaia t.iljnt» — Calasi**. 
I a (snr'a <i»I e ».'» — Crutallt: Geimefa di 
Brasante — VuUt Fallii- l.Vtplflrator* »ee«-
par't — Pili» MatcJir*- Onexella di BraKaate 
— Dalli Tittan* F P I er* te»d» I* aia »al> 
— Edn: la-i d't<*i<i - Fpi«Mi di i t a di 
5 IVtrn - S. Pa»I» - 5. Fra«ep«eii _ £»l*i-
ha*: I i;-.a;i'n a;n«rli»ti eri — Etctltilr: Ml-
l-Ha — Eira;*. VA n Mr fai;* — Tanni: 
sena ma-iai — Flaaisi*- f*t#ri*a da Siena 
— Fiata»* di Trirl rknitn — Salitili- KU * 
Mr Chip- — Culi* Centi \* raspale di 
stitt Mtr,t — Imitnalt Bennati» — In»: 
Rrraiielt» — Italia* Le n-apite dt futa 
Mina — Mauie* faterira da Si»»* — Mu
ni i : Vinsi — Maa"miniar «ala A: ro»**ra 
terje la mn TI 11» -ila B: f!»-i7t»Ift di fin-
Kt-ife — IflTiirin- «eara famijll* - Ritiri» i l 
aU« — &*Uti: Da <TUIÌ» la M tadaiti — 

Odrea: Firr«ta trar.za — (Mutateli: t1-*r-a 
ali* -|;erra — Orli» fi'er-.s* da ""ria — 
Ottatiai*: I J ei:t« t.-: raiarri — Faltsrnia 
I» ria»; del para* «i — Finali- l.a'.;e'r. d»1 

dtltre — FItittana: la *"-r'a d'I f-e!t — 
Tahitana Mar|ktnti ra'»r.-a da «'e-a — 
ita l i . Il r-iairt d: a?a t u — Bri- Mt-
itn» fune — Rialti: rt!e:,«a da > »-ii — 
• I B I . I re-aianta'-ri d ai-»» . I ij»i*'rn in»-
»riftt'»ri — Salarli: I"» it«.irit *»I'* t.t» — 
Sili ITalrrti: Il *'---i<t della ere.'» — Sai-
rildi: Il ».rrn|» rihel!» — Silnlari: B»raa-
det'e — Sfidila \jr r» an del »tra4 «« — 
Tinn ì : r.>-*>ra terd» la a<a tal'» — Tri ai t i . 
Vldi'eratti-m — Tnntf: I esflora'T» »e--» 
ptr.o — Ttttta I fnl l : Va'airi» f»n» — Tit-
tini- Il rnaaai* di n-:a tra — Ti l t in i : 
Grande frettar*!* tea'ral»- • fkr.tt-ei . . ere l ì 

F.leaeo dei eiB»3a '*• -iratirfceraan» la r.dn-
tiKtje E >' A L : Sala l"iir-rt». Peli» Mi«-*»r». 
Fj^itlititt. PlaMtarit. F-nni . fn|» di Rieait 
Pelle Felli», lap-nale, M-deriiMian, Fnacipt. 
5pl*ad-n, Cisraaica, 

FROME 
LIEHOCKITICO 

roroLiKE 
T I t u i r*.Nnin.tiTi A I X * C A -

M » R \ F. Al, SF.N \TO, r.M ORA
TORI f. i rRor . \ r .ANni t .T i D E L 
I R i I N t r DEMOC-RATICO POPO-
l . \ R F «sONO (OWCH'ITI ST*SrR.% 
\ t . l t I!» P R r r i S F AL TEaTRINO 
DII.I.-I r s . l i . t (Viat IV N**rmbrp. 
It9i I.% rRF-SF.N7J% af TA5SA-
T | \ . \ . 

C'ONM LTF RION-ll.l roroL*al l t -
l ^ i - j u - m i romjl t» scino contoca-
tp tn v:» Gre-forlana 54. per ce f i 
-.-nerdi alle eire 17: Aure ha. 
Ca.t-il B r i c n » . tt>ntoc»!lP. Forte Au
relio. Garbai»!'». I-aurentma. M«v-
cliana. O t i a I.:do. PwtraUta. Ponte 
Mi'v:o, Primatr»l>. Q-iadraro, Quar-
t:rcio)o. Tib-irttno. Monte Sacro, 
Tomba di Verone. Arili*. Capannelle. 
CA.S*I Morena. Catti; ina. Finocchio. 
Piumtctno. Marrarete. Ott'.a Pa»»». 
rntar:». P»nt»ne>. Pc,rtti»rtt». SettPCB-
minl. Sett.-baenl. Tor Lupara. Tor Sa-
P'en?a 

COSTIT17IONE Ori . FROXTlt Al. 
M I N M F R O *t.RICOLTI RA - Il 77 
rorrpnt» ti e crwtiiuito ti PDJ'.P.A. 
Ira t runrirtnarl del M'nt«trro AjTl-
co't'ira e Forejtp LP adrsmni hanno 
RI* raremmo n numero di ISO. 

AVANCI-*.Rr>IF. r.ARIR-il.niM- . 
Tutu I Cn-nitatl Diretti»! dell'Aran. 
ruardtp Garibaldine e delle ras-azze. 
CaribalrJm» sono tenuti % tnterrrnt-
r» at eonvrtrno deH'atttro Oa'ir-a'dl-
tv> ehp »! t»rr* r>tm alte 17,30 tn 
»t* Gr»eori*na. S4 

Tutti rnloro rhe hanno racrolto 
somme p»r la sottoseririone del Pron
te rvmryretico Popolare sono prega
ti d.t versarne al ptu presto l'impor
to alla sede pTOriactale dt Tia Gre-
ioriana. 5». 

PER INIZIO STAGIONE PRIMI ARRIVI 

INI 
V i a A p p i a N u o v a , 4 2 - 4 4 — T e l e f o n o 7G0.H6n — V i a O s t i e n s e , 2 7 _ T e l e f o n o 5 8 0 . 2 6 2 

I N V I T A l a c i t t a d i n a n z a a v i s i t a r e i s u o i l o c a l i c o m p l e t a m e n t e a m p l i a t i e r i m o d e r n a t i . 

CONTROLLARE I PREZZI ENORMEMENTE RIBASSATI 
A R T I C O L I I N V E N D I T A N E I N E G O Z I D I : 

V i a A p p i a N u o v a , 4 2 - 4 4 - V i a O s t i e n s e , 2 7 
A R T I C O L I I N V E N D I T A S O L O 

V i a O s t i e n s e . 2 7 

I N : 

V e s t i t i c o m p i r t i . . . . . L . 
V e s t i t o c o n f e z i o n a t o . . . » 
V e s t i t o p e t t i n a t o b l c t i . . . » 
V e s t i t i g i o v a n e t t o . . . . a 
G i a c c h e s p o r t » 
V e s t i t o s u m i s u r a . . . . » 

P a n t a l o n i l a n a » 

P a n t a l o n i C a n n e t é . . . . » 

P a n t a l o n e f l a n e l l a p u r a l a n a . a 

T a g l i o a b i t o m . 3 . . . . a 

F l a n e l l a p u r a l a n a . . . . a 

F o l a t o l a n a c o l o r , p r i m a v e r i l i . a 

P e t t i n a t o p u r a l a n a . . . . a 

P e t t i n a t o b l u p u r a l a n a . . a 

I m p e r m e a b i l e p u r o M a k ò . . a 

I m p e r m e a b i l i r a K a z r i . . . » 

7 . 5 0 0 
10.500 
14 700 
5.500 
5.800 
9.R00 
2.500 
2.800 
3.500 
3.f»no 
1.400 
2.300 
3.500 
5.400 
8.000 
4.800 

F a z z o l e t t i u o m o L . 
C o t o n i n a a 
A s c i u g a m a n i s p u g n a . . . » 
ZelTir . . . . . . . . 
S c o z z e s i n a . . . . . . . 
C o s t e l l a » 
C r e t o n » 
R e m h e r g . . . . . . . 
C r e s p o finissimo » 
P o p e l i n f i n i s s i m o p e r c a m i c e » 
P o p e l i n p u r o M a k ò p e r p i g i a m a . » 
C a l z e s e t a » 
C a l z e N y l o n . . . . . . . 
S t a m p a t o f a n t a s i a . . . . » 
F r l s o t t i n p . . . . . . 
C r e p e l l e 1 4 0 r i t i . . . . . » 
C a m i c i e p o p e l i n a 

6 9 
1 9 5 
3 5 0 
2 5 0 
3 5 0 
3 9 0 
4 2 0 

- 2 8 0 
4 9 0 
4 8 0 
4 7 5 
4 9 0 

1 . 1 9 0 
7 5 0 

1 . 1 0 0 
7 5 0 

2 . 9 « 0 
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L'on. Spalato 
e Bertoldo 

Diamo il tetto detta radio-
conversazione che il naitro 
collaboratore prof. Carlo Mu-
sccttn avrebbe dovuto tenere 
alta limito Italiana se le su. 
pertori ycrarclue democristia
ne non avessero posto loro 
epolitica» ed esplicata censura. 

O g n i \oltn e l io in lt<ili,i In cul
tura è rlii . inial.i n prrnrh'r par
t i to , mJ ««sii incrsi le propr ie rr-
spnns.i l i i l itn c iv i l i , tornano di 
moria i sospet t i c h e arliigf.'inrnnn 
printr l le t tu . i l i Hnlla C'ontrorifor-
nm al la S a n t a A l l eanza e al fa
s c i s m o . Ojjnj tema p u ò dar luo
g o a disborsi pericolos i , c h e pos
s o n o c o m p r o m e t t e r e l ' imparzial i 
tà e l 'ol) l ) iett i \ i tn. E al lora le 
p e n n e t e m p e r a t e e le b o c c h e di 
v e l l u t o sono le .sole c h e .sappiano 
m n m a n n i r e quel c h e oc coi re al la 
bi«opn<i. ( ) per lo m e n o , -.i do
vrebbero poter imlia>-tire discorsi 
c o m e que l lo m e s s o in versi da 
G i o a c c h i n o Belli , fatto di p ie . ili 
è vero, di a l lu s ion i al t e m p o at
mosfer i co , al f reddo e al c a l d o o 
c h e so io. Ma p o i c h é io non «uno 
G i o a c c h i n o Nelli e i nostri tempi 
s o n o forse un p o c o diverbi dai 
suo i , parlerò s tasera di un libro 
s e m p l i c e e innocente che , pur nel 
s u o modes to \ n l o r e let terario , ha 
n \ u t o una g r a n d e inf luenza nella 
cu l tura del nostro paese . 

Parlerò di liertnìdn, il racconto 
'del famoso c o n t a d i n o immorta la
to ria Giu l io Cesare Croce . Una 
fi £ uni l a r g a m e n t e popo lare pres . 
so i lettori dj ojriii c lasse . l 'n li
bro paciosi) p sornione, c h e fu 
c a r o a I orerizo Stecchet t i e ad 
A n t o n i o Baldini . l 'n l ibro vera
m e n t e c o n c i l i a n t e se è p i a c i u t o a 
un poeta s c a n d a l o s o e, per i si'oi 
t empi , r ivo luz ionar io , e n uno 
scri t tore del N o v e c e n t o cos ì osser
vante , e cos i s erv iz i evo le . 

. C o m e è a c c a d u t o a n c h e per 
ter t i capo lavor i , la mater ia del 
Tìrrfnldn non fu inventa ta da 
G i u l i o Cesare C r o c e . A ques to 
r a c c o n t o prees i s teva infat t i un 
rlinlop-i c h e r isal iva al Medio E v o 
e c h e fu volpa r izzato col t i to lo di 
Salomone e Marmi fa. lTn d ia lo 
g o c h e la C h i e s a proibì e conf i 
derò « o M c r - i v o . perchè effett iva
m e n t e il c o n t a d i n o M a r c o l f o par
l a n d o a n o m e dei servi del la ple-
ba f a c e t a fare una mapra figura 
a l s a p i e n t i s s i m o re del la Bibbia . 
G i u l i o C e l a r e Croce, però a g g i u 
ntò cos ì bene le cose c h e il s u o 
l ibro s o p p i a n t ò q u e l l o p iù t c e 
c i n o . scr i t to ila q u a l c h e i g n o t o 
« ch ier i co tradi tore > c h e per c a 
rità di patria i cronis t i del t em
p o dec i - ero di c o n d a n n a r e a l 
l 'obl io . Anzi , il n u o v o l ibro di 
v e n n e più c h e p e r m e s s o , cons i 
g l ia to . E In s a p i e n z a berto ldesca 
si t rasmise di g e n e r a z i o n e in g e n e 
r a z i o n e , c o m e una spec i e di B i b 
bia s t r a p a e l a n a , s o l l a z z e v o l e e 
prudenz ia l e , c h e gl i i ta l iani han
n o mostrato di prefer ire a l l 'a l tra 
B ibb ia cos i cara a i protes tant i . 

Afa c h i era mai q u e s t o C r o c e 
c h e d o b b i a m o s e m p r e r icordare 
col s u o imperia i n o m e di G i u l i o 
Cpsare per d i s t i n g u e r l o da l l 'omo
nimo» f i losofo l ibera le? Era un 
m a n i s c a l c o di un paese l lo del 
l 'Emil ia . n o m o di p o c h e lettere 
m a di m o l t o t a l e n t o natura le . Re
catos i da p i o v a n e a Rolopna non 
t a r d ò a far fortuna c o m e mene
s tre l lo popolare . Eli un po ' il pa
dre di quel p o s t o c o n s e r v a t o s i a n 
cora nel Barbanera : co«ì c o m e il 
s u o e a p o l a \ o r o . il lìcrlnhlo. cui 
5epuì il fantas io so Hertnlrfinn. 
i n a u g u r ò la prosa s t rapaesana 
c h e nei periodi oscur i del la no
stra storia ha o z i o s a m e n t e a b b o n 
d a t o : durante il fasc iamo, c o m e 
a i t empi della C o n t r o r i f o r m a , c h e 
f u r o n o a p p u n t o i t empi del C r o 
c e G i u l i o Cesare , n a s u t o dal 15V) 
a l I60h. 

Il l ibro di B e r t o l d o si presenta 
c o m e un l ibro di * grato e d o l c e 
i n t r a t t e n i m e n t o ». p i e n o di sott i 
l i s s ime as tuz ie a t t r a v e r s o cui que 
s t o v i l l a n o di a c c o r t o e s a g a c e 
i n g e g n o fa una carriera formi
d a b i l e e d i t e n t a u o m o di c o r t e e 
r e g i o c o n s i g l i e r e Ma (e non è 
l 'u l t ima sorpresa d i q u e s t o l ibro 
tu t to a indov ine l l i , gh ir ib izz i e 
trovate ) Berto ldo ha s u c c e s s o 

fierchè è a n t i c o r t i c i a n o ppr ecccl -
enza e rcMn s e m p r e c o e r e n t e al 

tuo sf i le v i l l a n o e a l s u o u m o r e 
s t r a v a g a n t e , c h e lo riveia fin dal 
FUO p r i m o a p p a r i r e pres so la cor
t e di Alboino, il re b a r b a r o c h e 
h a c o n q u i s t a t o l ' I tal ia e c h e tut
tav ia b e n i g n a m e n t e si d i le t ta a l l e 
f a c e z i e di q u e s t o s u o s u d d i t o così 
f ede le e a f fez ionato . In fondo . 

n o n o s t a n t e le a p p a r e n z e c o s ì s p a 
v a l d e . R e A l b o i n o g l i lancia intat 
t e le i l lus ioni e l e pre tese e g a l i t a 
rie. e l 'os tentaz ione de l la s u a na
tura l e in te l l igenza . P e r c h è m a i ? 
P e r c h è su l l e c o s e c h e v e r a m e n t e 
i m p o r t a n o Berto ldo ha l e o p i n i o 
ni c h e u n re i l l i imin.Vo e a m a n t e 
de l q u i e t o v ivere è ben fel ice di 
Fentir m a n i f e s t e d a l l a bocca stor
ta e c a v a l l i n a di un v i l l ano . 

Q u a n t a pietà , q u a n t a c o m m i s e 
r a z i o n e per q u e s t o p o v e r o gover
n a n t e coi suoi g u a i , con gl'intri-
ph i de l la corte , c o i capr i cc i de l la 
repina, e le d o n n e d e l r e g n o c h e 
p r o t e s t a n o , e chi la vuol cot ta 
e c h i la vuol c r u d a ! Ber to ldo in
vece . c h e non poss i ede nul la se 
non il s u o i n g e g n o natura le , co 
m e se la ca\a b e n e in tut te le 
dif f icol tà , com'è l ibero e d i s invo l 
to . com'è p iù re del s u o rei Al
b o i n o vorrebbe a s s o c i a r s e l o al 
trono. Ma Berto ldo , furbt». g l i ri
s p o n d e c h e * non p o s s o n o c a p i r e 
q u a t t r o na t i che in u n o s tes so seg
g i o >. * X è a m o r e né s ignoria 
vuo l c o m p a g n i a ». gl i r i sponde. 
e P e r ò g o t e r n a tu >. 

I / o r a c o l o m a n u a l e di una certa 
tappezza ohe pare vada scompa
rendo dalla faccia della terra e 

dal c erve l l o dei con lad in i , ispira 
sempre le paro l e gravi di Ber
to ldo q u a n d o non si affida al «no 
umore , e .Non contrastar-.' (o l l ' i io -
mn potente , e sta d i scos to dal l 'ac
qua corrente ». Ecco uno dei tan
ti proverbi del la m o n i l e del quie
ta v ivere che poi don A b b o n d i o 
e tutti gl i i tal iani del la d e c a d e n 
za h a n n o p r u d e n t e m e n t e adot ta 
to ogni t o l t a c h e le a c q u e si sono 
non d i c i a m o mosse, ma a p p e n a 
increspate . C o m e - un re accor to 
potrebbe mai fare a m e n o di un 
s u d d i t o c h e rafforza tanto il suo 
prest ig io , e gl i conserva cos ì be
ne il potere e il trono? Gli or
dina d u n q u e di restare a l la sua 
t'ori". E il p o t e r ò Bertoldo, non 
potendo fare a m e n o di obbedire . 
r i cusando ogni r icchezza e oijni 
beneficio, gli fa da pr imo mini
stro e r inuncia a l lo cosa più di
letta della sua vita, ni cibi sani 
e modest i del la sua parca m e n s a : 
che s u d n i ' o m o d e l l o ! A v e v a prò 
prio ragione l 'autore q u a n d o pa
r a g o n a n d o la sua bruttezza fisi
ca con le sue qua l i tà morali lo 
definiva e un s a c c o di g lo s sa tela 
foderato dentro di seta e d'oro >. 
Qual i tà e r icchezze , a scanso di 
equivoc i , tutte s q u i s i t a m e n t e spi
rituali. 

Mor» d u n q u e Berto ldo per 
a m o r del s u o re: 

nmrì enti aspri riunii. 
per non poter mangiar rape e 

\fa fintoli. 

Il re gli fece fare un bel mo 
niimeiito con ques to epitaff io che 
era tutta una lez ione a ni moni tri-
re per quei suddi t i i qual i , non 
a v e n d o n e m m e n o l ' ingegno di 
Bertoldo, a v r e b b e r o fatto la loro 
fel icità a goders i le rape i fa-
piuoli e magar i la c o m p a g n i a di 
q u a l c h e p r o v v i d o p idocch io , per 
esercitar la paz ienza , ed altre 
virtù che sant i f i cano i poveri . 

Non le a v e t a det te ques te co«e 
Berto ld ino di e non impiacc ia i« i 
con g e n t e di più da «è >, di 
< m a n g i a r e q u a n d o se ne ha e rli 
l a t o r a r e q u a n d o si può > e « s o 
prat tut to dj contentars i del suo 
stato e di non b r a m a r e di p i ù ? > . 
« Chi vincerà il s u o appet i to , sa
rà un gran c a p i t a n o >. < Chi po
ne la sua s p e r a n z a in terra si di
scosta dal C i c l o ». 

Per più di d u e secoli la sag
gezza di Berto ldo fu la saggezza 
popolare i ta l iana . Ma d o p o la Bi-
toluz. ionc francese si sentì il bi
sogno di c o n s o l i d a r e il suo pri
m a t o s a p i e n z i a l e for temente s cos 
so. E non per nul la il p iù a c c l a 
mato pubbl i c i s ta de l la reaz ione 
i ta l iana, il c o n t e M o n a l d o Leo
pardi . r icorse a l l o s t i le e a l l o sp i 
rilo di ques ta Bibbia del pater
n a l i s m o per c o m b a t t e r e sc i enza e 
libertà, c u l t u r a e d e m o c r a z i a . Ma 
il m o n d o a n d ò a v a n t i Io stesso , e 
benché Berto ldo sia s ta to r i s tam
pato d u r a n t e il f a s c i s m o in edi
z ione di gran lusso , non è p iù lo 
s t rumento i n g e n u o di que l la che 
Gramsc i a v r e b b e c h i a m a t o ?ge-
monia conservatr i ce . I! nos tro 
p icco lo c l a s s i c o d e l l ' u m o r i s m o 
desterà tuttora c o m p r e n s i b i l i n o 
sta lg ie per il r e g n o del buon Al 
boino. ma la s a g g e z z a di Berto ldo 
oggi , p e r la g r a n d e mappioranza 
del p o p o l o i ta l iano , è una patac 
ca fuori corso e senza va lore . 

CARLO MlJSCETTA 

Commosso nmaRRÌo dì popolo al .sacrario cretto in Piazza 
a memoria del trucidati delle Ardral ìne 

Colonna 

SOTTO I TEDESCHI 1 R0A1ANI C 0 A 1 M E A I 0 R A R 0 N 0 I E ARDEATINE 

Sci colpi di pistola in ria l'urini 
cliiiisero la tempestosa cerimonia 

Davanti agli occhi della polizia fascista fu tenuto un comizio 
per i 320: a qualcuno ciò non piacque e i GAP agirono 

C'erano capitati tutti, lì den
tro: li avevano trascinati fuori 
dalle celle di Regina Coeli, chia
mati per nome e ammucchiati co
me capi di bestiame dentro certi 
autocarri color piombo: erano più 
di trecento. C'erano operai t con
tadini. professori e avvocati , uf
ficiali e soldati. Anche ragazzi 
c'erano fra quei trecento che i 
tedeschi ammazzarono alle Cave 
Ardeattne. 

Perchè a Roma quattro anni fa 
c'erano i na2istt e i fascisti: quel
li che piacevano tanto a certi di
rettori di giornali di oggi — tut
ti sanno (inali, non c'è bisogno di 
nominarli . 

Erano quel tipi ch'erano venu
ti su, a governare la Germania e 
l'Italia col a metodo forte » per

che * ci co lera un Uomo »; e 
avevano trovato, a quei tempi, chi 
batté loro le mani. E fra questi 
molti odierni * democratici » al-
ranieriraitn e all'inglese: e moltis
simi <• democratici cristiani » che, 
contro « «' pericolo rosso », furo
no felici di votare « secondo co
scienza »: e cioè, fascista. 

Questa è roba vecchia, dirà 
qualcuno; ma quando si tratta di 
ricordare coloro ehe caddero ful
minati dal piombo fascista e na
zista non guasta ricordare anche 
che un giorno il cai». Benito Mus
solini fu definito solennemente 
' l 'Uomo della Provvidenza • 

Dunque, quattro anni fa i na
zisti e i tedeschi ammazzarono a 
Roma, in mezz'ora, trecentoventi 
persone. I romani lo seppero per
chè « Il Messaggero » e « Il Gior-
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IL SINDACO DI TENDA RISPONDE AL SIGNOR BIDAULT 

"Se io le porto via il portafoglio 
non possiamo andare a braccetto,, 
IDeil nostro inviato alla. Conferenza di Torino 
LIMONE. 25 — « Se la Francia 

volesse dare una mano all'Italia in 
segno di amicizia, prima di offri
re Trieste che non è sua. dovreb
be restituire le terre sempre ita
liane di cui c.-sa si è impossessata. 
come la Valle Roja =>. Questa è la 
prima dichiarazione che ci ha fat
to il s indaco italiano di Tenda no
minato dai C L.N. cav. Angelo Du
rerò 

II biglietto di Einaudi 
Gli a v e v a m o chiesto le 6Ue i m -

preÀ.-ioni ÒUI discorso torinese di 
Bidault, ed il cav. Durerò ce le 
ha date in tutta franchezza. Si è 
anzi detto felice di rispondere cosi 
a certe manifestazioni di ipocrisia. 
Il cav. Durerò non è comunista, si 
definisce «liberale giolittiano». non 
sapeva del tradimento fatto a suo 
tempo da deputati liberali al pro
gramma del partito con la ratifica 
anticipata del trattato di pace. 

Prima de l nostro colloquio, igno
rava pers ino che il deputato l ibe
rale della circoscrizione (Cuneo), 
l'on. Einaudi, con un biglietto, 
scritto sul banco dei ministri, a v e 
va alla Cost i tuente indotto la mag
gioranza de l gruppo liberale a v o l 
tar fronte di colpo, a votare, cioè, 
a favore dell'anticipata ratifica e 
a sconfessare il presidente del 
gruppo on. Corbino che aveva par
lato contro e che. in seguito al vo l 
tafaccia. si dimise. 

Una farsa 
Il cav. Durerò ignorava tutto 

questo a causa del la sua fede in
concussa nella carta stampata li
berale. II giornaletto di Einaudi a 
Cuneo si è infatti sempre dichia
rato contro la ratifica, anche quan
do il s u o padrone la favoriva. 

La seconda domanda, che abbia
mo posto al cav. Durerò, riguarda 

LUME SI Oli LISIA RICCHI 1/V ITJLIA 

80 MILIARDI DI CERINI L'ANNO 
PER LE CASSE DEL MONOPOLIO SAFFA 

L'Italia dell 'era democristiana 
(maggio 1947-aprile 1948) passerà 
alla storia come un ben strano pae
se. Un pae=c in cui. per esempio. 
su decreto dei ministri del Tesoro 
e del le Finanze, s i instaurano tas
se negative: tasse, cioè, che invece 
cM e.vere pagate dal contribuentc 
allo Stato, vengono pagate dal lo 
Stato al contribuente. 

miferi t ipo « svedese » costa al son-
Fumatore 10 lire: 5 vanno allo Sta
to come imposta di fabbricazione: 
un 10 Te del residuo — e cioè !ir° 
0.50 — vanno al Consorzio per le 
spese di distribuzione; il resto — 
L. 4.50 — va alla Saffa. Alla quale. 
in realta, ogni scatola è co.-tata i l 
e no 1.60-1,30. S u ogni scatola !*t 
Scffa realizza un guadagno del 250 

Il decreto in parola riguarda un j per cento circa. In capo a un anno 
articolo modesto m a non per q u c - | i vari Boeri . Albanese . T?dini. Del 

la Cha. Chaubet. Colombi. Rusco
ni-Clerici presentano attivi di 4 o 
5 miliardi. 

Attraverso ti giochetto del Con
sorzio. nessuna possibilità è data 

la strombazzata unione doganale 
i talo-f iancese. Il sindaco italiano di 
Tenda non ha avuto anche su que
sto argomento peli Milla l ingua. 
* Prima di fare una unione doga
nale, ci ha risposto, occorre fare 
l'unione politica. Ora questa è i m 
possibile perchè, se io porto via il 
portafoglio a lei, non possiamo na
turalmente andare a braccetto in 
s ieme ». 

— Bidault ha detto che la que
st ione di Tenda e Briga è stata ri
solta a favore della Francia da un 
voto della popolazione... 

— Il plebiscito francese... ma è 
stata una faiv>a e nulla più. Posso 
affermarlo in piena coscienza per 
averlo controllato mediante testi
moni oculari. Giudichi lei, dopo 
aver .sentito il mio caso che come 
quelli di molti altri, è la d o c u m e n 
tazione del la farsa inscenata a 
Tenda. Mi è stato reso t is icamen
te impossibile l'ingresso nel paese, 
dove sono nato e dove ho passato 
la mia vita, per esercitarvi il d i 
ritto di voto. Venti giorni prima, 
il giorno s tesso del la entrata dei 
francesi a Tenda, vi ero stato ba
stonato da una banda di fascisti 
passati al serviz io del lo straniero 
ed ero stato ccvstretio a riparare in 
Italia. Persino qui. nella Repubbl i 
ca italiana, non mi erano success i 
vamente mancati « ci ti avvert imen
ti Sempre nel frattempo un mio 
omonimo era stato arrestato a T e n 
da dalla gendarmeria di Bidault 
che Io aveva .scambiato per il s i n 
daco i ta l iani Allora si era sparsa 
la voce del mio ritorno tra quel le 
popolazioni La gendarmeria di Bi
dault sapeva quel che faceva, a l 
larmandosi per la mia pretesa pre-
senra e procedendo a quell'ar
resto ». 

I segni delle sevizie 
Fin qui il cav Durerò, il quale 

mi ha mostrato una sua fotogra
fia che reca i segni delle sev iz ie 
subite sotto gli occhi della g e n 
darmeria francese. Nella foto gli 
è accanto una vecchietta anch'es
sa colpita, la madre novantenne. 
Da altri tendaschi abbiamo appre
so i particolari delI'aEgressione. Ne 
fu ispiratore un tristo figuro che 
e passato direttamente, prima a n 
cora della annessione alla Fran
cia. dal partito di De Oasprri al 
confratello partito di B i d a u l t Si 
tratta di un affarista d e che è n o 
to nella zona e che si chiama Lui 
gi Gallo E' avvocato ed alberga-

- nel lo s tesso tempo. Prima di 
Oi*.-...zzare a Tenda i partiti t o 
talitari ed antinazionali , che mons. 
Montini dirige in Italia e in Fran
cia. Luigi Gallo aveva organizzato 
il gruppo fascista di azione nizzar
da ». La sua famiglia aveva aiutato 
i nazisti 

In questo letamaio De Gasperi « 

Bidault raccattano certi loro ade
renti, perchè 6olo in questo leta
maio possono trovare gli sgherri 
pronti a colpire alle spal le la pa
tria italiana o francese. 

FRANCESCO I.ONGO 

« La questione di Briga e Tenda 
non può considerarsi risolta » 
Un ordine del giorno desìi eanll 

dell'Alta Roja 
TORINO. 25. — L'Auoc iaz ione 

esuli Alta Roja, p r e » conoscenza 
del le dichiarazioni fatte dal Mini
atro degli Esteri della Repubblica 
francese In occasione della confe
renza stampa Immediatamente s e 
guita al la firma degli accordi eco
nomici italo-francesi del 21 mar
zo 1948, ha acclamato un ordine del 
giorno in cui. prescindendo da 
qualsiasi considerazione politica e 
6enza entrare nel merito _ della 
quest ione « contesta al Ministro 
Bidault le affermazioni che la que
st ione di Briga e Tenda possa con
siderarsi riaolta e nemmeno com
promessa dal rostdetto plebiscito 

che drtto plebiscito, per le modali
tà con cu) è stato organizzato, in
detto e svol to , non è tale ds rUpcc-
chiare la volontà degli interessati 
e auspica che la questione, indi
pendentemente da considerazioni 
nazionali , di partiti e di interessi 
vari, venga riesaminata con quello 
spirito di giustizia e obbiettività 
ai quali si sono sempre appellati e 
ni appellano gli abitanti della Valle 
Roja. s iano essi in zona oppure già 
esu l i» . 

I profughi dalla Tunisia chiedono 
la restituitone dei beni italiani 

L'Unione Reduci e Profughi della 
Tunisia aveva inviato, prima dell'an
nuncio dato da Bidault della nota 
relativa al ritorno di Trieste all'Ita. 
Ha, un telegramma allo stesso Mini
stro nel quale richiedeva che le prò. 
prletà italiane frutto di onesto lavoro 
fossero restituite in base all'accordo 
italo-francese agli italiani espulsi 
dalla Tunisia. 

Non avendo avuto a tutt'oggt «leu. 
na risposta, l'Unione è nuovamente 
intervenuta con una nota per ri
chiedere la restituzione pura e sem
plice di tutti i beni sequestrati agli 
italiani di Tunisia per un valore colli

dei 15 se t tembre 1917. affermando piessivo di 30 miliardi circa. 

A PROPOSITO DE "LA VITA E» MERAVIGLIOSA,, 

/ / " lupo „ di Capra 
è un vero lupo cattivo 

sto m e n o utile; i lammiferi. Una 
legge del 17 novembre scorso sta
biliva appunto un'imposta per i 
fabbricanti di fiammiferi 'var iante 
da L 4.50 a scatola a meno L. 7 4 " 
a scatola, passando per vari gradi alle fabbriche minor idi entrare n . 
intcnr.edj positivi o negativi . 

« Svedesi » monopolizzati 
Tanta generosità, al futuro s to 

rico. potrà sembrare incredibile. 
E invece questa dei doni g o \ e r n a -

almi-no a.i alcuni fabbricanti di 

concorrenza con la società mor.o-
pohstica e favorire cosi una fles
s o n e dei prezzi E' per questo che 
l'Italia è il Pae<e. in tutto il m o n 
do. rio\e ì cerini costano di più 

Ma la s t o n a non è finita. La già 

t>ì tipmiri tirtnnt» mi rtnd» im/viii i . 
bdt. purtroppo, rupon/irrt in mndo più 
fHUTientr. al eommrnlo di Slittano Brn-
ta"on inrdi « Vmta > del f> marzo) 

alla mia Tfctttiont all'ultimo film di 
frani Capra. 

F' nretfarlo .anututto, rieordarr eh* 
>i tratta di un ttlm rrabrtato in Ame
rica, done per i rrfuti Ir eondinoni di 
lanoro tono quelle eha tono, t film *.to
rtali • i i chiamano di refola « ComVri 
Ti>ri|p la mia ralle » r i l a TIII* dei 
dc-tmn » r done, pertanto, la produ
zione di un film meno eonformxtta del 
tolito può già diventare ottetto di con 
tideraztone te non di ammirazione, e i a 
rifa * meravigliosa » rientra tra quetti? 
A mio parere ti. come ri rientrava il 
precedente film di C'apra, t Mr. Smith 
** a Wa«hinrton ». Perchè te e nero 
che in € La Tifa è mrravizlio** • etitte 
un lieto fine nel quale, per erprimermì 
ton la parole di Bettanton. « l'agnello 
la fa in barba al lupo ». « pai e vero 
che il « lupo » tale rimane. 

Fuor di metafora, nella tavola di Ca 
pra il < eattioo * è un capitah'ta. anti 

IL capitalista (non i contrappotto ad 
altri capitatati * normali ». come die* 
Bettanton) e cattivo e ladro retta fino 
alla fine. 

Dunque, il trionfo del bene 'Ul male 
è relativo, che il male non viene eli
minato, f ciò accade non per l'inter
vento del famoto untelo, ma per un 
aito tpontaneo di toltdanria D'altra 
parie, lo ttetto ricotto ad ima ftvl'iia 
ultraterrena ha un titmfieatrj ipecifico 
(perche ripetuto tn Caprai- l'imposti 
bilita di ottenere fluttui* ria chi o f f i 
in \merira controlla a amminittra la 
giustizia. 

Ora noi tappiamo che non ci tono 
« anteh a saloarr tante migliaia di buo
ni. semplici e cari George Badeu dal 
più vorace e prepotente imptrialumo del 
mondo > e che < la via della taloezta 
è un'altra >; ma non ti pud acculare 
("apra di mala fede per nei averci m 
ditata que'ta pia (apra, m effetto, non 
e in giadn di indicarcela. Si limita 
a direi che i b'.om tono t poveri e (" 
tfruttati. che i loro nemici, i cattivi 
tono i rari Mr. Potter che vivono *pe-
rulando tugli altrui bisogni e tuìVal 
trut fatica. 

E' malto poco, d accerto; ma non 
trova Be'tanton ehe tia gii qualcotaf 

Aon trova, intomma, che sta più d 
quarto i film madr in V S A. sono io 
liti dirci m favo'e di quitto genere? 

I. q. 

naie d'Italia » ripor/orono m S 
corituo ti comunicato. 

Lo misero bene iti ecidenra II 
comunicato: e qualcuno vergò an
che parole di plauso e dt com-
m o i t o ni fatto. Oggi molti se lo 
sono dimenticato. Quei due gior
nali parlano sempre di « tradizio
ni da conservare », rii a amore per 
la libertà «.• parlano di Cavour, 
di Mazzini, di Cristoforo Colom
bo, ecc. Ma quattro anni fa, no: 
rileccano altre cose Le stesse co
te che, se i 0 fasciassero fare com
pletamente, direbbe oppi l'on. fa-
trissi: e le jer irerebbe forse an
che sul « Messaggero »» e sul 
« Giornale d'Italia i« che, come si 
*a, sono dei grandi giornali o in-
rfipendcnfi ». 

« Pure lui » 
Quando i romani se.ppero che 

i tedeschi avevano ucciso frecen-
fouenfi persone, calò sulla atta 
un velo dt sgomento. 

Poi dopo qualche giorno sf co
nobbero i primi nomi E tuffi si 
accorsero che fra i treccntoveuti 
c'era sempre qualcuno clic si co-
nosceva. « Pure lui .. si diceva E 
si rimaneva un attimo smarriti 
Poi gli studenti decisero di fare 
qualcosa perche rimanesse ti ri
cordo di quello ch'era successo 
f la gente non dimenticasse che 
la lotta continuava. 

A quell'epoca non c'erano an
cora le « t'espe-n e le » lambret
te » da portarci sopra le ragazze 
a far scampagnate. Gli studenti 
avevano abbandonato la fontana 
della Minerva: giravano tutto il 
giorno con strani pacchi, armi e 
altre cose d'uso comune a quei 
tempi per la gente che non ave
va voglia di stare in casa. Ogni 
tanto qualcuno finiva nelle mani 
di Koch o di Kappler: 

Dopo "le fosse t, anche gli stu
denti antifascisti romani dissero 
" Pure lui » parlando di Agnini, 
Orlandi e tanti altri come loro, 
ch'erano caduti « nelle fosse ». sot
to i colpi di quelli che piaceva
no tanti ai giornalisti come D'An
drea, e ai Generali come Messe 

E un mese dopo, nelVanntvcr-
sario delle fosse, orpamrraroiio ta 
prima celebrazione de l l 'arrcm-
mento. 5 i seppe che a S. Maria 
Maggiore ci sarebbe stato qual
cosa. E arrivò un fiume di grnte: 
di gente perbene, naturalmente 
vecchi e giovani, professori e 
operai, gente del centro e della 
periferia. Parenti e amici dei tre
centoventi. La rappresentanza di 
Roma, insomma. 

La mesta ci fu, nella chiesa, 
attraversata in su e in giù da ra
gazzi col passo nervoso e le ma
ni in saccoccia, sempre con gli 
occhi all'uscita. La gente stava 
intorno all'altare e o h studenti 
andavano in su e in giù. Poi 
quando uscirono tutti sulla piaz
za, sulle gradinate si levò a par
lare uno. Disse ciò che II sacer
dote non aveva potuto dire. 

Che quei trcccntovcnti erano 
morti come ne erano morti tanti 
altri: e che la cosa non sarebbe 
finita lì. Disse quelle poche cose 
rapidamente, con emozione E le 
urla dt gioia di tutti rimbombaro
no per le porte aperte fin dentro 
le navate della chiesa ormai de
serta. E non fini li. Perchè a un 
eerto punto ci fu un gran correre 
ti destra e sinistra e in mezzo al
la piazza, armalo, grosso, bestia
le. ci fu uno della « Wcriho » rnn 
due ragazzi tenuti p"r il collct
to che glt andavano avanti pal
lidi. 

E' uscito 

Sei colpi 
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Il * Nembo » marciai a sicuro, ar
mato, contro i ragazzi, le studen
tesse, i vecchi, le signore e le 
donne del popolo che lo insulta
vano. Camminò un po', guardan
dosi attorno con aria di sfida Poi 
qualcuno fra t piovani pft si le
ce sotto, lo chiamò, lo insultò da 
vicino. Quello si voltò e f i d e IMIIJ 
riuolfelfa che gli sparava addos
so, saltando nera nelle mani di 
uno studente. Allora urlò: dt rab
bia, di paura: tentò con le mani 
te sue armi; poi d'improvvido, a 
faccia evanti, andò giù. come uno 
straccio. Si udì qualche finestra 
spalancarsi dt furia sulla strada 
un correre in qua e in là. e »' 
cWembo» rimase fermo sul selcia
to di via Farmi, morto 

E la prima commemorazione dei 
trecentoventi caduti alle Fo*ie 
Ardeatine, tenuta a Roma quando 
c'erano ancora i tedeschi, fini li 
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tsvj ai fabbricanti di fiammiferi (o Più volte c i tala Saffa effettuava in 
o.ue.-ti ultimi anni anche un po' 

fiammiferi) è una bella tradizione <]'• esportazione: a lmeno co*i 5, ren-
per il nostro Paese. Comunciarono 
i fascisti, intorno al '34: escogita
rono qualcosa di più complicato 
delle ta.^e negative , ma non per 
que.-to m e n o efficace. 

Bisogna sapere che in Italia 
1*85^ dei fiammiferi, cerini. . . s v e 
desi .. e ~ Minerva « prodotti e sco
no dalle fabbriche Saffa. Un prati
co monopolio. Ma non bastava an
cora a rr.ettere al s icuro la Saffa 
da quel po' di concorrenza che le-
facevano le altre cinque piccole 
fabbriche italiane e le due fabbri
che svedesi esistenti sul nostro ter
ritorio. S e monopol io ha da essere. 
monopolio sia. disse la Saffa al j;o-
t-erno fascista; e al c o \ e r n o fasci
sta non p a n e vero di dire di si. 

Cobi nacque il Consorzio Indu
strie Fiammiferi . La cosa funzio
nava — e funziona — in questa 
manipra: il Consorzio o n cui L* 
Saffa rappresenta l'Bó T> ha l'esclu
sività per la vendita dei fiammife
ri; i l prezzo di \ e n d i t a lo Ossa il 
Consorzio ste.sso. ins ieme a una 
Commissione statale; e il Consorzio 
fissa anche il prezzo da pagare alla 
fabbrica. Cir-è, in parole povere, la 
Saffa n>:a essa s t e w t attraverso il 
- . s u o - Consorzio il prezzo che ri
caverà da rimi scatola di fiammife
ri. c enn i , ecc. 

E qual'é questo prezzo? Faccia
mo un esempio; una scatola di fiarn-

deva utile, introducendo nel Pae 
se circa RfM) milioni in \ aluta pre-
?iata ail'rtnno. Scnonchò all'estero 
la Saffa t r ì v a v n concorrenza e. po
verella. non riusciva a trarre d«l 
conTrCrcin più rii un normale uti-
I»» del IO cr. Qucj l t •fiOO milioni li 
oa^a\a ir-somma trorvpo cari Mol
to p:ù comodo il mercato interno. 
d o \ e funziona il Consorzio e J-I 
guadagna il 2 5 0 ^ . 

80 miliardi 
Detto fatto: la Saffa cede il sno 

mercato di esportazione ad un 
gruppo « ^ r d ^ e . il quale Io copra 
coi prodotti del le sue fabbriche « -
Uinte jn Svez ia : e m cambio si fa 
cedere dal lo s t e v o cruppo una par
te del suo mercato italiano (coper
to da quel le due fabbriche sAede-u 
ir. Italia cui abbiamo accennato più 
saprai. Risultato: valuta e>tcra c h i 
non entra più in Italia, e d iminu
zione di lavoro nelle fabbriche ita
liane. Ma la Saffa ha un maspior 
vt i le di circa 70 mil ioni annui. 

Sapete quanti fiammiferi accen
diamo in Italia, tra sigarette, pipe. 
fornelli, stufe, fuochi d'artificio e 
incendi? Circa ottanta miliardi. 
Alla fine del l 'anno presentate il 
conto ai signori Boeri . Albanese. 
Della Cha. ecc E intanto chiedete 
un acconto il IA aprile. 

LUCA TAVOLINI 

E d u c a z i o n e 
Jìnp* rhr (.iWrrpe ' ntireftì r Alba 

de ("etpedet hanrn tmttn ai vari gior-
rali per d.ch'arar* cl-e pur conferman
do la loro adtnorr air Alleanza per la 
( ultura. intcndrriAnn notare per altri 
partiti al di fu^ri del fronte Demo- I 
crMiim P^t.-.ì*r*_ »M. »^"* attesi f-a t 
Tirntrmrnte e letto i vari t.nrnali del 
fronte rli e.Ha r prnr<ir,r.* per vrderr 
tr afrf^nn *.rn di lem arettr nte-iuto 
t'ir, tìnvc-e irtt'i'taie I ntaretti e la 
( rtpedei rr-n cime jnfptno fatto I 
giornali liberali, i tiir- ali n'mocrittia 
ni e i vati qi"td.ani ,ii MUT'hall che 

"' *»»»i»£«|i»W *~*k dt ricattatori, a bugiardi per conto vro. 
" •*h.^rv*i/^x « r * '' rno. Angiolillo. Protprrt, t tn, libe-

'""•'$£• * ! ' T*l* Iti gene ehe vuoi vestire m fo-

Aure l io D e Fel ice; Ritratta) 

*i p-ahhltrano da noi in dialetto italo-
americano, nei ntuatdi di qvegli in
tellettuali schierati col Fronte Deno-
cratieo 

S.amo stati veramente delusi: nep
pure un insulto o ina mala parola. 
ne a Roma, ne a Milano, né m Bo
logna. "è a Firenze. 

Fppzre c'era per lo mero di che di
scutere; e forra qualcuno lo farà anche 
se non con la sensibilità, deliraterta ed 
educazione eht sonn le prerogativa tn-
sparlibili dei giorrali sullodtti 

Ha m rifarci della nostra delusione 
verrebbe etoglta anrhe * nni d'insulta
re qualcuno a di dire: Voi portavi» a 

per cento pto-
e tu. 

igone ehe vuoi vestire in $o-
nella tutta Im cultura, to', risciacqua-
levi la bocca con questo saggio di ci
vile cnttnmanta e di educazione! 

Crete e a? gitante 
Neil ultimo numero del » ©•jidrrnl 

d»!l» Critlr» » Croc» ha dedicato una 
.«•ia rrc'iMtnn» aU'op»r» del gejnita 
Walter dal titolo « FI mat»ri»Iumo d»»-
l»tti<T» sovietico ». opera di cui la *far»a 
« m e t à »cfntif\ca e stata ampiamente 
documentata In t n n i i l i e r in i te . 

Ma Croce. *»nra Ta minima Inrertexia. 
raccoglie Questo teato ducredltato * 
prora della tlu»terra delle «uè antlcna 
pattarne 

E cosi anche Croce ha trovato li auo 
t r u t t a 

e Hsnstamkam > i a j i i a a € Im tetta > 
L'ultimo numero di e Humaaita» >. 

la m u t a della Morcelliana, dedica l'ar
ticolo d'aprtqra del auo direttore Giu
lio Bevilacqua al centenaria del n a n i -
fmto dei fotnunutl Nell'articolo al «fl
ittena la tati del fallimento dal 

resto » come p*-zza d'appoffflo »! rltans 
Koe*tl«r. Oìd«. I a.«ky II fallimento, 
secondo Bevilacqua, del pruno docu-
ir.'nto «fi'titifl'o d»i;» lotta contro ti 
capitalismo e stato determinato dal fat
to e h ' rli a itori d»l manir«Mno hanno 
raccolto dalla cultura capira!ktlca la 
loro posizione ven-o 11 problema rell 
rmio contaminando COAI il carattere 
proletario d»lla loro rvifta lotta Que 
»te e altre considerazioni d»l genere ci 
fanno v*«pettare che «Il ultimi eredi 
del'a *cun:a del Cardinal Mercler stanno 
spostando il loro itinerario «empre pt*i 
s'ill» pista dejrlt uomini della eterr» 
via » o « terra forza * che dir ai voglia 

MenJaiari, » I O M e celtico 
Sono metti in questi storni l primi 

tniumi d'Ha Biblioteca Moderna Mon
dadori. una nuova collezione il cut ca
rattere dutinttvo doxrrbbe ewere l'as 
so l i ta popolarità I libri, raccolti tn 
quattro sezioni (romanzi e racconti, cui-
tjra varia, teatro e poe*ia romanzi 
da« \enc irr ) contrassesnate dal diverso 
ro'ore della copertina sono poeti ' n 

xendita al prezzo realmente modesto di 
lire 240 II programma p»r 1 primi due 
anni comprende «ettantadu* opere, tra 
I cut ai.tor| «I notano con piacere I 
nomi di Shaw. Lan*ston Hutfie.1, Sa-
roran. atnclatr. della ToUtaa*. ere. 
mentr» «1 annuncia pure la ristampa 
dell'» Enrico IV » e d'i « Sci personaggi 
in cerca di autore » di Pirandello 

P altra parte, non si può fare a 
meno di notare, tra le pubblicazioni tn 
progetto, la preoccupante abbondanza 
dei Bromfleld. Daphne du Maqrler. 
Viekl naum. Varaldo. ere. Non vorrem
mo ehe il criterio di « popolarità » a 
cui at ispira la nuova collezione fasi* 
preao in prestito • qualcuno del pio for-
ttinat! giornali a fumetti cha i l pub
blicano attualmente, 

Mentale 
Per l 'anni corrente e prevu»» I» r .v 

bTfazinn» n»l!o » Specchio ». del!» d :» 
op»re di Eugenio Montale » Le orcvflo 
n i » e « Fmuterre » che ( • n i n n i a l 
aggiungersi agli «Q»«l di s e p p n ». e l i 
editi nella ntcssa racco'ta per un »-
cordo InterienuTo tra MT.ial-vri eri 
Etna idi 

Sagff m premio 
La Biennale di Venezia ha band.ti 

un concorto 9»r il mi j lyre »»rj)o n 
serie di saggi t r i n a sol'a «ecir.1i 
Biennale tnterna/iona'e d arte p-ii b': 
catl »'j quotidiani o periodici ita'iani o 
stranieri fra ti 2% margio e ti M iet-
t»rabre 194» per I quotidiani e fra « 
29 marcio e II 31 ottohre p r I perio
dici. Cn premio di lire lOft r»v> r !.no 
di lire 50 000 verranno assegnati p-r : 
migliori saggi pubblicati s>i q ' . i ' i 'nn i 
e du» premi uiriali «aranno attribuiti 
p»r l migliori saggi pubb'icati su pe 
rsodlet Vn premio di lire Io» COI «rrr» 
infine assegnato per I s a ; ; i pi thl ic*' ! 
su giornali stranieri 

Il termine massimo per la notifica 
della partecipazione * il I» novembre 
194» I risultati del roncorv» saranno 
resi noti entro il 31 dicembre 

fmata Storica Uaiietsa 
0 n «intorno confortante della nrre«a 

degli ztudl i tone! , dopo 11 rrlone bel
lico * offerto dalla p-ibbltcazione della 
a Rivista itorira Italiana ». che ripren
de oggi la sua vita dopo un interruzione 
qulnquennaV. «otto la direzione di C»n 
timori. Chabod, Talco. Maturi. Momi 
gitano e Morandl. Segnaliamo nel pri 
mo numero l'interessante rassegna delle 
« Ponti documentarle e memorialistiche 
per la «torta diplomatica della seconda 
guerra mondiala». a cura di Mario 

' Tot'ana, , 

STROM Dottor 
DAVID 
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di Togliatti a Kiigusii 
(continuazione dclla prima pagina) 

soffiare per seminare discordie e 
provocare conllitti fra 1 due pae^i. 
Oggi, infatti, queste pote iue non 
fanno altro che .servirai della si
tuazione, da esse stesse creata, per 
tentare di trascinare l'Italia, mal
grado la volontà contraria del po
polo italiano, in un blocco di guer
ra contro i paesi dell'Europa or .d i 
tale. Trieste non è per loro altro 
che un mezzo, un pretesto di cui 
si servono per fare dell'Italia una 
pedina del loro giuoco criminale 
di preparazione di una nuova guer
ra eu iopea e mondiale. Che le co.se 
fitiar.o cosi, lo dimostrano alcune 
brevi considerazioni e 1 fatti stessi. 

Francia, Inghilterra, Stati Uniti 
hanno voluto dimostrare con que
sta loro proposta, che sarebbero 
animati dalla migliore buona vo
lontà di favorire il popolo italiano, 
r ivedendo le clausole del Trattato 
di pace. Ma se tale è veramente la 
intenzione di questi paesi, perche 
essi non hanno incominciato a di
chiarare di essere disposti a rive
dere quelle clausole del Trattato 
a noi .-favorevoli e che giuncano a 
1-jro diretto favore? Perchè il si
gnor Bidault nella conferenza 
Manina che ha fatto a Torino in 
cui si e occupato di Tne- te , non 
ha dichiarato che la Francia ri
nuncia a Briga. Tenda e al Moncc-
ru«io, parti del no.-t/o territorio 
che ingiustamente sono state attri
buite alla Francia i n ba.se al Trat
tato? Perchè non ha dichiarato di 
rinunziare alle navi da guerra che 
s iamo tPnuti a consegnare alla re
pubblica france.-e? Fra molto più 
semplice per il sig. Bidault annun
ciare la revisione del Trattato a 
proposito di questi punti i quali 
non dipendono che da lui solo. Se 
non lo ha fatto, vuol dire che 
il suo decantato favore per il no
stro paese non è altro che un pa
ravento il quale nasconde una 
merce di contrabbando. 

E il Governo inglese, se proprio 
vuole dimostrarsi nostro amico, 
perchè invece di cominciare da 
Trieste, non comincia col dichiara
re di essere d'accordo che riman
gano all'Italia le vecchie colonie 
ital iane? 

A proposito del le colonie, dove 
la cosa non dipende che da lui, il 
Governo inglese sta zitto e conti
nua a perseguitare e a far uccidere 
i nostri connazionali in Africa, 
Perchè tanta sollecitudine dunque 
per Trieste? E' evidente che si 
tratta di qualcosa di ben diverso 
da un senso di amicizia per il po
polo italiano. 

Una domanda agli S. V. 
Ma lo stesso vale per il Governo 

degli Stati Uniti, che nelle colonie 
italiane sta istallando le sue basi 
aeree e navali. Il Governo degli 
Stati Uniti, inoltre, se davvero vuol 
rivedére il trattato, perchè non 
propone di cancellare quell'artico
lo i n v a s e al quale l'Italia ha do
vuto rinunziare al ritorno di ciò 
che gli Stati Uniti le dovevano per 
le spese di occupazione, requisizio
ne. danni, distruzioni ecc.? Non si 
tratta di una piccola somma, tut-
t'altro! Si tratta di una somma che 
ammonta a IO volte l'ammontare 
dei beni che sino ad ora abbiamo 
avuto dagli Stati Uniti a titolo di 
« aiuti ». Si tratta di una somma 
ingentissima, di un credito italiano 
verso gli Stati Uniti che il gover
no americano ha cancellato con un 
tratto di penna, in base ad un ar
ticolo del Trattato. 
r Gli esempi dimostrano ben chia
ro che le potenze occidentali, ri
sol levando la questione rii Trieste. 
non pensano afTatto a favorire l'Ita
lia! La questione di Trieste inte
ressa infatti per ragioni nazionali 
ed economiche l'Italia e la Jugo
slavia. Essa interessa inoltre i pae
si dell'Europa orientale per i quali 
Trieste è un grande emporio com
merciale . 

Una soluzione favorevole all'Ita
lia circa la questione di Trieste si 
può ottenere solo attraverso un ac
cordo tra l'Italia e la Jugoslavia. 
Ma nel I04B, quando il partito co
munista, col viaggio del suo segre
tario a Belgrado, dimostrò che 
questo accòrdo poteva essere rag
giuntò e fece \\n primo passo per 
aprire le trattative, furono proprio 
le potenze occidentali, furono gli 
americani, fu De Gasperi che, agli 
ordini degli americani, eridò allo 
scandalo e fece di tutto per impe
dire che trattative venissero ini
ziate e condotte a termine. 

- Un tentativo criminale 
'- Ma che cosa significa allora im
pedire di fatto l'accordo tra l'Italia. 
la Jugoslavia e le altre potenze 
orientali e in pari tempo dichiara
re che Trieste dovrebbe tornare 
all'Italia? Se ha un senso, significa 
soltanto una cosa: invitare l'Italia 
a rompere le relazioni con la Ju
goslavia e con i paesi orientali e 
a prepararsi a far loro la guerra 
per i begli occhi di Truman. di 
Bev in e di Bidault. Troppo como
do, ma anche alquanto criminale 
da parte del le cosiddette potenze 
occidentali! Se poi non bastasse. la 
nota di queste potenze relativa a 
Trieste è un vero e proprio attac
c o provocatorio contro la Jugosla
v ia che v iene accusata ni fantastici 
crimini, probabilmente soltanto per
chè nella zona del lo Stato libero 
che essa controlla non lascia ai 
fa«ei<ti quel la scandalosa liberta 
e impunità di cui godono nella cit
tà di Trieste, sotto la protezione 
des ì i americani. 

Non si può dunque trovare _ 
Si chiede a questo punto Togliatti 

una soluzione dejla questione 
di Trieste più conforme al senti
mento del popolo italiano e in pari 
tempo favorevole al popolo di 
Trieste che da anni ormai ?spetta 
di essere chiamato a governarsi da 
Fé e a cui gli americani e gli in
glesi hanno negato finora anche le 
più elementari tra le libertà de
mocratiche? 

S m u dubbio: un» migl iore »*»-
In rione pnò rjwere trovata, ma at
traversi* il contatto diretto e In 
accordo tra il coverno italiano r 
II (rovento jugoslavo. con tratta
t ive condotte in ano spirito di ami
cizia * di fraterna collaboraiinne 
fra I dne popoli. Ter far questo 
pero occorre che l'Italia abMa un 
governo diverto dall'attuale; occor 
rn che l'Italia ceswi di fare la par 
te di vassal lo di imperialismi stra
nieri, riacquisti piena, sovranità e 
indipendenxa. • farcia una politica 
di pace. Vn governo del Fronte 
democratico popolare sarà in fra 
do di r isolvere rapidamente «enra 
eccess ive difficoltà la quest ione di 
Trieste in modo conforme al «en-
timento d e s i ! italiani e a«Ii >nte-
ressi della democrana e della pa 
ce. Non ci riuscirà mai — ha con
cluso Toi l ia t t i — un «overno ro
m e l'attuale, l imbe l lo e servo dei 
provocatori di »uerr» dell'imperia-
llamo internaalonale. 

BARBARIE DI TBUMAN IH GRECIA 

Gas asfissianti 
contro l'esercito di Mnrkos 
La responsabilità ricade dilettamente sui 
generali ameiicani - 9 patrioti fucilati 

LONDRA. 25. — La Radio della 
Grecia Libera, citando l'Agenzia 
Elcjllicri Eluda, informa che le 
truppe monarchiche greche stanno 
facendo Uso di gas asfissianti con
tro i guerriglieri. I gas tossici sono 
itati impiegati il giorno 15 marzo 
nella zona di Ca.-toria. 

La responsabilità dell'accaduto 
deve e.-.sere attribuita ai generali e 
agli ufficiali americani che coman
dano ufficicilmente le truppe go
vernai ivr> contro le fo i / e democra
tiche e senza il cui condenso i gas 
non avrebbe!o potuto e.-^ere im
piegati. 

Si appi onde noi che ad Atene 
tono stati fucilati n o \ e patrioti ap
partenenti a reparti dell'Esercito 
Democratico che opeiano nell'At
tica. 

Una .squadra navale americana 
composta di una portaerei, 4 incro
ciatori. fl cacciatorpediniere e 5 na
vi ausiliarie è giunta ad Argo.stolj 
nell'isola <li Cefalonia. 

Il Senati» americano ha appro
vato un progetto di legge che pre
vede lo stanziamento di 275 milio
ni di dollari per l'as.-istcn/a mili

tare alla Grecia e alla Turchia, ol
tre i 040 milioni di dollari scam
biati a tale scopo nell'aprile del '47. 

Scambi italo-polacchi 
per 15 milioni di sterline 

VAKSAVIA. '»j. — LH Po orna coli
la iju'.-st'.inno di concludere «iflari con 
.'Italia pc-i 15 000 000 di sterline. 

fcl-.-a mvierà In Italia piodotti agri
coli. alimenti, piodotti chimici «i*z-
Zi. vedo, carbone, cai la e laminati. 

Salatino importati in eambio zinco. 
cu-cmetti a .-foie, macellino e pozzi 
ili ricambio, eqnipagcimrcntn nava
te, f lutt i . to'oianti piodotti chimi
ci, gomme e autovetture. 

AUGURI 
A TOGLIATTI 

Nazionaliziaiione in Ungheria 
delle imprese industriali 

BUDAPEST. 2.ì. — N'oi'a sua 1 Ul
ulone odierna i. Consiglio dei Mini
stri ungheicsc ha deliberato clic tut
te le Imprese Industriali le quali l>n-
piogano più di cento lavoratori deb
bano essere na/lonaliizatc. 

La de.Ibeiazione è .-oscena alla ra
tifica do! Pai-lamento. Fino n quando 
que.-ta non veri A dota, le Imprese sa
ranno alle dipendenze di direttori no-

I minati da! Governo. 

DE GASI'EIII IN SOCCORSO DEI SUOI AMICI 

Cippico tornerà libero 
ai traffici vaticani? 

L'i notizia della scarcerazione data da un 
giornali* della notte - Un pallone-sonda? 

V4.k-V 

Il compagno Palmiro Togliatti 
compie oggi 55 anni. A nume «lei 
lavoratori italiani, dei democra
tici e del Partito, auguriamo a 
Palmiro Togliatti lunga vita e 
nuove vittorie nella lotta instan
cabile che egli conduce, alla le 
sta del popolo italiani! ;«?r la 
rinascita del nostro Paese e il 
trionfo, nel mondo, della demo

crazia e della pace 

Secondo notizia data da un gior
nale della notte Mons. Prettner 
Cippica sarebbe stato rilasciato in 
liberta provvisoria in base a man
dato di scarcerazione dell'autorità 
giudiziaria - non essendo emerso 
alcun elemento positivo dagli in
terrogatori a lui fatti • •. 

La notizia, se vera, non potrebbe 
che costringere l'opinione pubbli
ca ad un duro giudizio a carico dei 
magistrati cui la pratica è -tata af
fidata. 

In un comunicato ufficiale è sta
to annunciato che mons. Cippico 
era stato denunciato all'autorità 
giudiziaria . p e r ti uffa continuata. 
falso, appropria/ione indebita, e 
traffico di valuta •• Più volte è sta
to dichiarato dalla Polizia che 
mons. Cippico .-i era riconosciuto 
colpevole dei fatti addebitatigli. 

Lo stesso Vatic; no pur di pro
teggere le alte autorità vaticanensi 
aveva indicato Cippico come col
pevole di tutti gh ammanchi e di 
tutto il traffico valutario. L'indi
cazione era evidentemente falsa 
perchè e stato dimostrato che Cip
pico non era d i e una rotella di un 
gigantesco organismo, con .-ede nel
la Città del Vaticano, che funzio
nava per sottrarre miliardi all'Ita

lia e per agevolate, dietro compen
so, tutti gli speculatori italiani. 
Comunque Cippico era insieme agli 
altri colpevole: l'unico dei colpe
voli finora assicurato alla gustizia. 
Cosa significa la Mia annunciata 
scarcerazione'.' Che si vuole insab
biare tutto? 

La polizia si è già piegata nel 
modo più vergogno.-o agli ordini 
ilei De Gasperi. e ' dei Pacciardi 
tendenti a salvare i loro alleati, le 
sanguisughe del capitale italiani). 
Essa è giunta fino a farsi complice 
di ladri di documenti e scassinatori. 

Cosa intende tuie la magistratura? 

' V A l ' F F i y i P E I , 
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S T O F F E PER U O M O 
Le migliori qualità - ai migliori prezzi 
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TER IVAN MATTEO E SIMONINI 

Sono socialisti 
b a n c h i e r i a m e r i c a n i 

Due giorni or sono e ricottala da 
Londra la de!ega/i<xie italiana de! 
Partito Socialista elle, come è noto. 
ha abbandonato i lavoii dei Comita
to dei Panit i socialisti per le con
ferenze internazionali in seguito al 
tentativo del Comitato stesso di in
terferire nella politica del Partito 
Socialista in Italia. 

Diveise delegazioni oltie a quella 
italiana hanno avver.-ato le dichiaia-
zioni de! Comisco ingiuiioso per il 
p.s.r. , , 

Divergo e naturalmente pienamente 
concorde e stato l'atteggiamento dei 
delegati socialsnragattianl. Ivan Mat
teo Lombardo e Simonini. 

Questi ultimi, tornati anch'essi da 
Londra, hanno fatto alla stampa ai-
cime dichiarazioni, non limitandosi 
questa volta a lodare i! piano Mar
shall ma addirittura scoprendo In es
so un • carattere socialista •. Socia
listi — per I saragatliani — sono 
dunque 1 banchieri americani. 

Il Consiglio dei Ministri 
rinviato al 7 aprile 

Il Consiglio del Ministri che avreb
be dovuto riunirsi il 31 marzo è Sta
to rinviato al 7 api He prossimo. 

VIA DAI NOSTRI PORTI 1 SEMINATORI DI STRAGE! 

C ci ridi i di bombe atomiche 
stille navi S. U. nel Mediterraneo 

Corsa ngli armamenti in America - Alla borsa di New York i 

titoli della produzione bellica salgono - Marshall sttrà sostituito? 

WASHINGTON. 25 — Il deputato 
repubblicano A. L. Miller ha dichia
rato che la maggior parte della flot
ta degli Stati Uniti si trova nel Me-
ditcrruuco. « dotata, di bombe ato
miche ». 

Tali clamorose dichiarazioni hanno 
Miscitato una violenta ondata di in
dignazione e hanno creato .seri tm-
bara/zi al Dipartimento di Stato, che 
ha btimato t imprudente » fornire 
particolari troppo precibi .-ulla pre
parazione bellica americana, e sulla 
attività provocatoria JegH organi
smi militari statunitensi. Il Sotto
segretario aggiunto alla Marina. J. 
\v Kenncv. pressato dal Dipartimen
to di Stato, si è dunque aflicttato 
a smentire le dichiarazioni di Mil
ler. affermando che le navi da guer
ra americane nel Mediterraneo so-

IL LAVOHO E' BIPKESI) IN TUTTE LE TI l'OGR A I-I E 

Lo sciopero dei poligrafici 
Vittoriosamente concluso 

Nuova /orma di agitazione dei gassisti: 
aumento del potere calorifico del gas 

Alle 16 di Ieri è stato firmato al 
Viminale raccordo per la composizio
ne dello sciopero del tipografi che 
durava da tpiasi quattro giorni. La 
verten/a si è cnnclii!.a con la piena 
vittoria del 100.000 lavoratori poli
grafici e cartai rlie hanno condotto 
la loro battaglia con compattezza e 
decisione esemplari, forti dell'appoB-
eio di tutte le ralecorie lavoratrici e 
di tutta la cittadinanza. Il lavoro * 
ripreso nel pnmericcin. 

Le conquiste ottenute per 1 suol 
organizsati dalla Federazione Poli-
crafici. appogeiata nel corso ddle 
trattative dalla C G I L , attraverso 
l'intervento pf-rsotialc dei compagno 
Di Vittorio, possono co*i riassumer
si: 1) I. 5 apri.e pv- le due parti 
ini/icranno le tranative per il rin
novo del contrailo nazionale; le re
lative tabelle salariali avranno decor
renza però dal 1' aprile pv . : 2» le 
aziende corrisponderanno ai lavora
tori addelti alla produzione statica 
la «nmiiw di L 2 500 per gii uomini. 
1.500 per le donne, e 1.000 per I gio
vani e gli apprendisti, a titolo di 
anticipo sul miglloiamenti economi
ci che potranno derivare dal futuro 
contratto 

Il principale successo riportato dal 
lavoratori sta nel riconoscimento d"l-
la necessità di una rivalutazione del 
'oro salari rivalutazione Per ia qua
le i tiposrafi erano «cesi in lotta. In
fatti I po'icrafici hanno avuto ri
spetto a\'ante;usrra aumenti salaria
li di gran hinca inferiori a quelli di 
altre categorie industriali. 

Malgiado tutte le calunnie messe in 
«irò da una propaganda Interessata 
I poiicrafici sono riusciti a spezzare 
l'ostinata resistenza degii industriali 
grafici «.ul quali «Vi ricade la respoti-
sahliità se per quattro siornl la po-
oo'ajione e rimasta priva di quoti
diani 

L'n'altra categoria che «rende In 
agitazione a causa ri» ritinto opposto 
darli industriali alle richieste avan
zate e quella dei cassisi!. Questi la

voratori hanno deriso di dare alla 
loro .«citazione una forma nuova che 
certamente riuscirà assai gradita al
la cittadinanza e In particolare alle 
massaie: anziché togliere II Ita*, es
si produrranno un combustibile con 
un numero di ralorle supcriore al 
consueto. In morto da danneggiare 
esclusivamente le aziende. 

L'agitazione. limitata ailc officine 
dcl'e principali città, è provocata da 
varie rivendicazioni relative a que
stioni acsiMenziall. previdenziali, e 
contrattuali, 

no « appena » 14 e che neà-suna di 
esse rechereblie a bordo bombe ato
miche Tale smentita nuturaiuietite 
de\<? esser presa per il valore che 
e»sa ha realmente, e cioè come una 
rapida < macchina Indietro ». 

E' intatti orinai abbastanza noto 
che gli ambienti militari e politici 
statunitensi hanno iniziato una sfre
nata. corba al riarmo Come .->crne 
l'autorevole commentatore Walter 
Lippiuiin n tjh sviluppi della situa
zione e il corso degli eventi dovran
no essere d'ora in poi determinati 
da considerazioni militari » l a pres
sione sfrenatamente guerrafondaia e 
bellicista dei dirigenti americani ha 
trovato conterma nella riunione te
nuta ieri tra Truman e 1 capi dello 
Stato Maggiore americano, i quali 
hanno chiesto un aumento degli 
stanziamenti militari nella misura 
dal 10 al L'OVo II Ministro della Di
fesa Forrestal ha chiesto oggi ai Con-
grosso uno stanziamento Mippiemcu-
tare di 3 miliardi di dollari j-er le 
forze annate, allo scopo di aumen
tare Il numero degli eiicttlvi An
che 11 Dipartimento dell'Ai lazione 
ha dichiarato oggi ufficialmente che 
quest'arma riceverò un ulteriore 
contingente di 25 mila cffetlivi 

Secondo la Trlcprc>s. non e da 
considerare Improbabile, di Ironie 
al crescente bellicis'iso dei dirigen
ti americani, la sostituzione del Mi
nistro degli E.-teri Marshall Ben
ché il programma di « aiuti » alia 
Europa porti il MIO nome ed egli 
abbia aderito al partito repubblica
no che pliì decisamente propugna 
la guerra. Mar-hall non fa parte 
della cosiddetta « cricca di Forre-
Mal » che gli rimprovera di non 
tiattere con i-uftirlente energia II 
tam-tam di guerra Secondo tale 
gruppo, agli Stati Uniti non resta 
che la t>omt;a atomica, visto che la 
« politica di attc-a » non ha dato 
I frutti sjM>rati Sotto II nome di 
« politica di attesa » vanno le nu-
merot-e azioni intimidatorie e di In
tervento negli affari Interni degli 
altri paesi e-crcttate dagli s t*t : Uni
ti da due anni a onesta parte 

Dopo il recente discorso dì Ini-

man. che ha dato l'ultimo Impulso. 
con 11 suo appello in favore della 
coscrizione milit'ire obbligatoria al
la politica guerrafondaia, alla bor
sa di New York 1 titoli della pro
duzione bellica hanno subito note
voli aumenti. Il A'cir York Herald 
Tribune scrive che la « terma po
litica perseguita om dagli Stati Uni
ti » avrà come prima conseguenza 
quella di fermare la pericolosa ten
denza alla discesa del titoli Anche 
11 Journal de Gena e scrive a tale 
proposito che « questa situazione 
può creare un'atmosfera nuova a 
Wall Street dove, come (- successo 
altre volte, la prospettiva de.'l'ela-
boraz.lone di un nuovo programma 
di armamenti stimola l'attivila bor
sistica » 

Gli attacchi isterici di Truman e 
della sua cricca che pare voglia 
spingere gli Stati Uniti nella thina 
sanguinosa della guerra hanno ora-
mal dimostrato chiaramente chi so
no gli aggressori, pur rivelando la 
loro debolezza e la loro paura 

Il C a p o (Icllu Mobile 
smentiste la scarcerazione 

A tarda ora il rapo della Mobile 
ha verbalmente silicatilo ai giornali-
sii la noti/i.i della scarcera/Ione di 
Mons. l'ippico. 

N'e prendiamo atto, i:\tilriitemente 
il « Momento-Sera » aveva avuto l'In
carico di lanciare un palloue-sniula. 

UN'INTERROGAZIONE 01 B0LDR1NI 

Porre fine all'inquisizione 
sugli ex-prigionieri nell'URSS 
/( comprimilo Arrigo Bollirmi Ha 

prisenUilo al Ministro della Difesa la 
seguente iittcrrutiiizinìie. 

« Interrogo il MlnUtio della Dlfe>a 
per conoscete come intende lutei ve
nire per porre Ime «Ilo scandaloso 
abuso della Commi->ione Centi ale per 
l'InterroRatoi lo dei ìeducl dalla pri
gionia di guerra che perseguita uffi
ciali e soldati reduci dal campi di 
pi i£ionia dell'URSS, addebitando loto. 
come grave icato. l'aver collaborato 
con le autmità sovietiche del campi 
ed a un giornale italiano anttfasci-ta 
ctualUìcando tutto qucMo come "con
dotta antlpattionica " e "collabora
zione con fuorusciti" (!). Tale inau
dito atteggiamento, ben provato da 
documenti In mio po^scs^o. è tanto 
più grave quando si pensi che a sol
dati e ulhclall reduci dal campi di 
prigionia Inglesi ed ameiicani. i qua
li collaborarono con 1 diligenti di 
questi campi, vengono ciottamente 
tributati da pai te delle autorità mi
litari elogi ed encomi sci itti. 

« I/Iriteriogazlone ha caratteie di 
uigcnza In cnnsldeia/ione del fatto 
che alcuni ufficiali sono attualmente 
sospesi dal servi/io per slmili incre
dibili ed ingiustificati addebiti ». 
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Il fermo di Edmondo Cione 
per apolog'a di fascismo 

NAPOLI. ->r>. — Il noto repubblichi
no prof. Edmondo Clone è stato fer
mato stasera dalla polizia per apolo
gia del fa^cl^mo. 

Mentre 11 Cione pattava In un co
mizio del MSi al Vomcio a'cunl cit
tadini segnalavano alla polizia le sue 
frasi di apologia fascista pei cui ve
niva fermato ed 1] comizio diselolto. 

Secca replica di Di Vittorio 
alle insinuazioni di Carey 

Interrogato sulle ultime dichiara
zioni dei rappresentante del C.I.O.. 
Carey. a proposito del recenti collo
qui di I-nndra. il compajno DI Vit
torio ha dichiarato: • N'on ho nui a 
da aggiungere alle dichiarazioni fat
te a' mio ritorno da Londra, che ri
spondono alla pura vcrità-

• Xon ho mai preteso che fo5se sta
to raggiunto un accordo fra il C.I.O. 
e la nostra C G.I.l*. 

• Quanto alla pretesa secondo la 
itiale io avrei dichiarato che '.» 
C G I L , avrebbe collaborato soltanto 
ron un governo comunista, si tratta 
di una bugia della quale non ritene
vo capace il *i«S- Carey. Xon c'è nes
suno oggi In Ita ja che 'otti per un 
zoverno comunista ed è noto che gli 
«tetti comunisti lottano per .un co-
verno di 'area Concentrazione demo
cratica. Soltanto chi ìprora o vuole 
falsare scientemente la situazione d'I
talia e :*attegi!i3mento de;la C G I L . 
nud fare simi'i afferma/ioni. 

• Circa l'altra affermazione attri
buita a! Carey. e secondo la quale I 
dirigenti de :a Confederazione italia
na dovrebbero essere sostituiti in 
quanto " non sarebbero l'cspres-ione 
del ,'avoratori italiani ". attendiamo 
democraticamente che siano I lavo
ratori lta'iani a dirci questo e non 
il s(g. Carey. 

« Temo, ha coegiunto il compsjno 
Di Vittorio, che alcuni dirigenti s in
dacali americani vogliano imitare 
troopo strettamente i mrtndi adot
tati da! loro governo verso certuni 
governi europei. 

« Per quanto ci riguarda, è bene 
che II sic Carey sappia che ha a che 
fare con gente che per più di venti 
anni ha preferito galera. e*i io. con 
fino, tortura, fame, sacrifìcio anche 
del più cari afTetti. nur di non pie
gare al;a violenza del fascismo Gen
te di questa tempra non piegherà 
mai. nemmeno a'.la s»duzione del dol-
arot » 

Dfc GASPIRI SSWliilìlA GII hWPIAMI IMìUSlMAU STATALI 

Centomila salariati dello Stato 
in lotta contro il governo dei licenziamenti 

Sciopero al Ministero della Giustizia e all'Ufficio Stampa della Presidenza del Consiglio 

La questione di Trieste 

Lunsi dal placarsi, l'agitazione dei 
dipendenti delle v a n e amministra
zioni dello Stato si va acuendo ed 
estendendo in tutto il Paese. A l 
l'avanguardia della lotta sono ora 
i centomila salariati .statali, specie 
quelli delle Amministrazioni della 
Difesa, minacciati di l icenziamento 
a causa dell'aperto disinteresse RO-
\ ernat ivo verso s'i impianti indu
striali statali. I salariati chiedono: 
nc>-s-una ^mobilitazione degli im
pianti; riconversione alla produzio
ne di pace; Consigli di c a t i o n e : 
blocco dei liccn7tamenti; s istemazio
ne dei - temporanei -. La CGIL — 
e in particolare il compagno Bitos-
<i — dà all'agitazione tutto il suo 
appoeeio. 

Anche g h avventizi sono ben luti. 

Pi dall'essere soddisfatti del le pri
me disposizioni governative nei lo
ro riguardi; essi chiedono msistcn-
tfmente il necessario allargamento 
dei ruoli (senza il quale le - con
cessioni . non servirebbero a nulla) 
e la garanzia che nessun impiegato 
verrà licenziato, neppure tra coloro 
che non rientreranno subito nei 
ruoli. 

Un Ministero i cui dipendenti. 
stanchi di attendere, sono scesi in 
«ciopcro, è quel lo di Grazia e Giù 
sti7ia. Il Ministro Grassi ha risposto 
negativamente a tutte le richieste 
riguardanti la sistemazione e la 
classifica dei vari gradi, e alle r i -
\ fndicazioni delle singole categorie 
(cancellieri, aiutanti, ufficiali e com
messi giudiziari, uscieri, avventizi) 

(coiifiiumcioiie della primo pagina) 

il governo jugoslavo ritiene oppor
tuno richiamare I'at*cii7innc sui 
secuent' fatti relativamente al pro
blema di Trieste. 

1) I governi dct:li S U . della 
Gran Bretagna e della Francia, .-o-
no stati quelli che hanno fatto ope
ra diretta ad impedire che si ad
divenisse ad un accordo tra l'Ita
lia e la Jugoslavia sulla questione 
di Trieste, malgrado che la pos-i-
hilità di un tale arrnrdo fosse chia
ramente manifesta. 

2) I governi deglj S U.. dell'In
ghilterra e della Francia hanno im
pedito sistematicamente al Consi
glio di SicurC77a l'accordo relati
vo alla scelta del governatore di 
Trieste. 

3> Il governo militare anglo
americano. dando mano libera agli 
elementi fascisti e sciovinisti ita
liani. ha ostacolato la distensione 
degli animi nel territorio libero di 
Trieste, avvelenando in tal modo 
le relazioni tra Jugoslavia e Italia 

4> II governo anglo-americano a 
Triestr ha tolto al popolo dj Trie
ste tutti i diritti democratici fon
damentali e tutte le libertà, in
staurando un regime militare e to
talitario illimitato, senza alcuna 
partecipazione popolare. 

La zona anglo-americana del ter
ritorio libero rii Trieste è l'unica 
dell'Europa liberata in cui fino ad 
oggi non sono state tenute e lez io
ni per la scelta di enti autonomi di 
governo. 

5) Con la nuova proposta, gli 
S U . , la Gran Bretagna e la Francia. 
rendono ancora più ardua la disten
s ione degli animi nel territorio li
bero di Trieste, dato che es^a non 
tiene alcun conto della volontà de
mocratica della popolazione triesti
na. Questi governi rendono d'altra 
parte con la nuova proposta anco
ra più difficile un accordo tra 'a 
Repubblica Jugoslava e la Repub
blica Italiana per quanto concerr." 
Trieste, intesa che sarebbe il mez-
70 mit i l iTe per stabilir" Jr réìazio 
ni di buoi vicinato tra i due popo
li confinanti. 

6» Infine il governo jugoslava 
pensa che la pre.-enta7.i0ne di una 
proposta di tale natura ' in piena 
campagna elettorale in Italia, non 
serva ad altro scopo che a fomen
tare l'odio sciovinista contro il po

polo jugoslavo e ari acuire la situa
zione politica interna italiana. 

Questi due risultati non .-.nno con
soni nò all'intoiec e del popolo ita-
l.'óno uè a quello del consolidamento 
della pace i n questa parte d'Eu-
rcpa ». 

Di front» alla piecisa e inequi-
vi-cnbile presa di posizione jugo-
sl i i ia di fronte alla questione di 
Trieste, il capo dell'Ufficio Infor-
niLzioni del Dipartimento di Sta!o 
Roger T.ibby. ha dichiarato che gli 
Stati Imiti si opporranno alla pro-
pesta ava l l a ta dalla Jugoslavia di 
iniziare trattative dirette con l'Ita
lia per risolvere la questione di 
Trieste. Le dichiarazioni del por
tavoce americano confermano ch° 
gì: Stati Uniti non hanno in realtà 
alcuna inten: ione di vedere risol
ta direttamente tra le p;»rti intere*-
sate Ja questione di Trieste e etn
ia loro nota all'Unione Sovietica 
circa Trieste aveva solo uno scopo 
elettoralistico, diretto ad acuire la 
situazione politica interna italiana. 

N e gli Stati Uniti si dimostrano 
capaci di fare altre .of ferte . . al
l'Italia che non riguardino cose di 
cui non possono disporre, come 
Trieste, ma che riguardino invece 
cose di cui es--i possono disporre e 
subito come ad esempio la conces
sione del mandato sulle nostre ex 
colonie o la restituzione di quel le 
centinaia di miliardi che essi ci de
vono per le nostre prestazioni eco 
nomiche durante la guerra, per le 
nostre prestazioni jn valuta italia
na Cam-lire», per i tagli dei bosch' 
della Sila ecc. 

Lo stesso dicasi per il Ministro 
rirglj e.;t?.-i france-e Bidault auto
re del progetto di internazionali7-
zazione di T-ieste. il quale non ha 
esitato a strappare all'Italia terre 
itéUanisMrr.e come Briga e Tenda. 

Lo ste.xsr. dicasi per l'Inghilterra 
che dopo essersi impadronita del le 
nostre ex-co lonie le sta mettendo 
a sacco orcanuzando persino, come 
a Mogadiscio massacri degli ita
liani 
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Anche il personale dell'Ufficio 
Stampa della Presiden7a del Con
siglio sciopera «assicurando però il 
*ervizio dei comunicati) per prote
stare contro la mancata pubblica
zione .sulla Gazzetta Ufficiale del 
decreto per l' inquadramento e per 
i ruoli dei servizi stampa, spettacolo 
e turismo. 

Sono in sciopero, infine, i d ipen
denti dcIl'INPS. c-sendo riusciti va
ni due inviti • all'AmministrazionÉ [ 
dell'Istituto perchè venissero man
tenuti gli impegni già assmn.i. • 

E' stato so-pcso invece fin da lu
nedi. allo scopo di assicurare il re
golare pagamento del lo stipendio 
a d i statali, e dopo formali assicu
razioni governative, lo sciopero alla 
Corte dei Conti. 
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